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affari istituzionali 
uffici postali: il tar del lazio annulla la chiusur a dell’ufficio  
di melezzole. bartolini “riconosciute valide le pos izioni della 
regione e dei comuni” 
Perugia, 16 giu. 016 - La Terza Sezione Ter del Tar  del Lazio ha 
accolto il ricorso e annullato il provvedimento di chiusura 
dell’ufficio postale di Melezzole, nel comune di Mo ntecchio. La 
sentenza, emessa nella tarda mattinata di oggi, gio vedì 16 giugno, 
è arrivata proprio mentre Regione, Anci e Poste Ita liane stavano 
provando ad iniziare una trattativa per una diversa  organizzazione 



 

dei servizi che, negli intenti della Regione e dei Comuni, doveva 
superare i provvedimenti di chiusura di alcuni uffi ci postali in 
Umbria. “Ed è una sentenza molto importante – ha af fermato 
l’assessore regionale Antonio Bartolini –.  Il Tar con la sua 
decisione ha affermato senza mezzi termini la legit timità e le 
giustezza delle posizioni assunte dal Comune di Mon tecchio e dalla 
Regione contro il provvedimento di chiusura dell’uf ficio di 
Melezzole”.  Nella sentenza – che è la prima ad ess ere emessa 
rispetto alle vertenze in piedi e che riguardano an che gli uffici 
postali di Sant’Egidio a Perugia, Annifo e Capodacq ua nel comune 
di Foligno, Collazzone, Castel Ritaldi, Villastrada  di Castiglione 
del Lago, Capitone di Narni, Sugano di Orvieto e Co llestatte di 
Terni - il Tribunale Amministrativo scrive esplicit amente “che la 
chiusura di un ufficio postale non può essere dispo sta solo per 
ragioni di carattere economico, senza considerare i l criterio di 
distribuzione degli uffici postali e, soprattutto, senza ponderare 
il pregiudizio alle esigenze degli utenti derivante  dalla chiusura 
dell'ufficio individuando valide soluzioni alternat ive, a tutela 
della coesione sociale e territoriale e che è illeg ittimo, per 
difetto di motivazione, il provvedimento di chiusur a permanente di 
un ufficio postale che faccia generico riferimento ad un "piano di 
efficientamento volto all'adeguamento dell'offerta all'effettiva 
domanda dei servizi postali in tutti i Comuni del t erritorio 
nazionale in ragione del comprovato disequilibrio e conomico di cui 
alla erogazione del servizio postale universale", a tteso che tale 
motivazione risulta disancorata da qualunque esplic itazione di 
fatti riferibili al caso di specie, tanto da ridurs i ad una mera 
clausola di stile, replicabile in maniera identica in qualunque 
situazione”.  
 “Questa sentenza dunque – ha sottolineato l’assess ore Bartolini – 
riconosce quei principi che come Regione ed Anci Um bria abbiamo 
sempre affermato, sostenuti in questo sia dal Gover no nazionale 
che da tutte le altre Regioni Italiane che si sono ritrovate a 
discutere il piano di razionalizzazione che Poste I taliane aveva 
cercato di imporre. Adesso ci attendiamo che analog he sentenze 
vengano emesse anche nei confronti dei ricorsi pres entati dagli 
altri comuni umbri e che dunque la situazione torni  alla normalità 
con il proseguimento delle attività negli uffici po stali che sono 
coinvolti. Nel frattempo la Regione conferma comunq ue la volontà 
di proseguire il confronto con Poste Italiane per g iungere ad una 
organizzazione condivisa ed efficace dei servizi ch e metta al 
centro gli interessi dei cittadini e non soltanto q uelli economici 
di un azienda. Intanto però sappiamo di essere nel giusto nelle 
nostre rivendicazioni che non sono né strumentali n é di mera 
rivendicazione territoriale o di campanile ma fonda te sulle 
effettive necessità di queste popolazioni dell’Umbr ia. E questa 
prima sentenza del Tar ci insegna che in problemati che come 
queste, che toccano così da vicino la vita quotidia na di territori 
non si può agire con provvedimenti unilaterali, non  motivati e non 

condivisi ”. 



 

 
ballottaggi, presidente marini: risultato storico a d assisi 
Perugia, 20 giu. 016 – “Il risultato straordinario di Assisi con 
l’elezione di Stefania Proietti, una giovane donna competente, 
appassionata e capace di costruire un vero e propri o laboratorio 
civico ed un progetto di futuro per la città di Ass isi, premia il 
coraggio di innovazione perseguito dal Pd regionale  e quello 
cittadino”. È quanto commenta la presidente della R egione Umbria, 
Catiuscia Marini. 
“Si tratta di un fatto storico – afferma - in una c ittà che ha 
visto sin dalla prima elezione diretta dei sindaci il centro 
sinistra all’opposizione e che, grazie ad un modell o unitario di 
esperienze civiche e di coraggio riformista del Pd,  unito ad un 
profilo di qualità, di responsabilità e di capacità  di dialogo con 
la città da parte di Stefania Proietti, si è potuto  conseguire 
questo significativo e brillante risultato”. 
“Un risultato ancor più importante – sottolinea - o ttenuto in un 
contesto nazionale difficile per il Pd che ha subìt o la sconfitta 
in grandi città come Roma e Torino. Quando il Pd è unito ed è 
capace di interpretare lo spirito di innovazione e cambiamento, 
non a parole ma con i fatti, con un serio progetto di governo e di 
amministrazione, i risultati conseguiti sono signif icativi”. 
“L’Umbria – specifica -, in queste elezioni amminis trative vedeva 
al voto, tra le altre, due città, Città di Castello  e Assisi, dove 
come Pd siamo stati capaci di costruire alleanze co n le forze 
riformiste della sinistra a Città di Castello e con  le esperienze 
civiche ad Assisi che hanno incontrato, anche grazi e alla qualità 
personali di Luciano Bacchetta e Stefania Proietti,  il consenso 
pieno delle proprie comunità”. 
“Questo risultato, che è stato fortemente perseguit o dalla 
segreteria regionale del Pd e dai rispettivi organi smi comunali, 
ci consegnano – dice - la responsabilità di amminis trare con 
capacità e competenza, dopo Città di Castello, anch e Assisi: una 
città simbolo di livello nazionale ed internazional e”. 
Per la presidente Marini, Stefania Proietti “è una donna preparata 
e capace di interpretare anche i sentimenti autenti ci di una città 
emblema della cultura cristiana e della spiritualit à religiosa ed 
in questo senso anche la sua storia personale sarà un valore 
aggiunto per Assisi e per l’Umbria”. 
“Sono orgogliosa come donna – prosegue - che la vit toria ad Assisi 
del Pd e delle forze riformiste sia avvenuta, per l a prima volta, 
grazie al protagonismo e alle competenze di una gio vane donna che 
anche in questo senso interpreta una certa idea del  cambiamento”. 
“I risultati nazionali del Pd – rileva la president e - impongono 
un serio confronto che apra anche la strada ad un m aggior 
coinvolgimento degli amministratori regionali e loc ali presenti 
nel territorio e che sono in prima linea nell’affro ntare i bisogni 
quotidiani dei cittadini usciti impoveriti dalla cr isi economica. 
Ciò richiamano una forza politica come il Pd a sape r meglio 
interpretare attese e bisogni anche dei ceti popola ri e al tempo 



 

stesso attuare azioni di governo in grado di contra stare le 
crescenti disuguaglianze tra persone e comunità loc ali”. 
“Questa riflessione – conclude - dovrà riguardare a nche la 
modalità con la quale sviluppiamo le azioni di gove rno a livello 
regionale e locale e spero che finalmente il gruppo  dirigente del 
Pd dell’Umbria, ed i suoi rappresentanti istituzion ali, lavorino 
in maniera unitaria verso questo obiettivo comune. Quando facciamo 
ciò, come abbiamo fatto ad Assisi, i risultati posi tivi arrivano”. 
 
verso un accordo poste-regione-comuni: maggiori ser vizi integrati 
e gli uffici rimangono aperti. bartolini “raggiunto  risultato 
importante a beneficio dei cittadini”  
Perugia, 20 giu. 016 – “Grazie ad una vera e propri a azione di 
sistema che ha coinvolto tutte le Regioni italiane,  insieme ai 
comuni ed al Governo siamo riusciti ad evitare la c hiusura degli 
uffici postali, anche in Umbria, e abbiamo aperto u n dialogo 
costruttivo con Poste Italiane su una nuova organiz zazione dei 
servizi”. L’assessore regionale Antonio Bartolini e sprime tutta la 
sua soddisfazione per l’importante risultato che si  sta 
raggiungendo. Dai bolli auto al Cup, dai biglietti per il 
trasporto pubblico fino alla Carta dei servizi stud enteschi, dal 
pagamento delle tasse locali e multe al rilascio di  certificati e 
certificazioni comunali: sono questi alcuni esempi dei nuovi 
servizi che gli Uffici postali dell’Umbria potrebbe ro svolgere 
grazie ad una convenzione con Regione ed Anci che m ira ad 
integrare sempre più i servizi per il cittadino uti lizzando al 
massimo la rete degli uffici postali, anche i più p iccoli. Di 
questi argomenti si è discusso nel corso dell’incon tro tra 
l’assessore regionale Antonio Bartolini, il preside nte di Anci 
Umbria Francesco De Rebotti e la delegazione di Pos te Italiane 
composta tra gli altri da Ignazio Vacca, responsabi le rapporti 
autority, Andrea Bellissimo, responsabile rapporti EELL e Paola 
Capista, Responsabile recapiti Umbria.  
“Stiamo dando applicazione – ha affermato l’assesso re Bartolini – 
alle indicazioni che sono giunte anche dal Governo,  ed in 
particolare dal Sottosegretario Giacomelli, per raf forzare 
l’offerta dei servizi postali, anche nel quadro del la discussione 
degli ultimi mesi riguardante la ventilata ipotesi di soppressione 
di numerosi uffici postali nella nostra Regione. Qu esta ipotesi 
resta congelata sia per il ricorso pendente al Tar sia per effetto 
dell’azione del Governo, delle Regioni e dei Comuni  che hanno 
chiesto a Poste Italiane di aprire un confronto cos truttivo che 
porti servizi e benefici ai cittadini. In questo co ntesto – ha 
aggiunto Bartolini - si è convenuto di avviare una serie di 
incontri tecnici con l’obiettivo di definire un pro tocollo di 
intesa che consenta l’individuazione dei servizi ch e possono 
essere svolti ed evitare pesanti interventi sull’as setto 
complessivo degli sportelli postali della regione. L’Umbria tra 
l’altro è tra le prime regioni che ha predisposto e d inviato un 
piano esaustivo contenente le ipotesi di servizi ch e la Regione e 



 

Comuni sono disposti ad affidare a Poste Italiane, nel rispetto 
delle regole sulla concorrenza e delle norme sull’e videnza 
pubblica e questo impegno ci è stato riconosciuto d all’Azienda che  
si è complimentata ed ha accolto molto favorevolmen te le nostre 
proposte”.  
“Tra i temi che abbiamo indicato a Poste Italiane -  ha 
sottolineato l’assessore Bartolini - e che peraltro  potranno 
essere integrati e modificati nel corso dei lavori di preparazione 
della nuova Convenzione, abbiamo inserito la possib ilità di 
condividere il nostro sistema di pagamenti elettron ici con i 
servizi di Poste Italiane in modo da salvaguardare il ruolo di hub 
regionale dei pagamenti ma allo stesso tempo di ben eficiare dei 
servizi a valore aggiunto che Poste può fornire sop rattutto in 
relazione agli incassi tramite i propri sportelli s ul territorio; 
il recupero crediti e l’esenzione delle somme non v ersate dagli 
automobilisti umbri; la possibilità di attivare pre sso gli 
sportelli postali le prenotazioni delle prestazioni  sanitarie 
(CUP); la possibilità di attivare presso gli uffici  postali la 
vendita dei biglietti del trasporto pubblico region ale, la Carta 
dello studente e lo sviluppo e l’implementazione di  servizi 
connessi al programma di agenda digitale con la dig italizzazione 
dei pagamenti”.  
Per conto dell’Associazione dei Comuni dell’Umbria invece il 
presidente De Rebotti ha ipotizzato “numerosi setto ri e servizi in 
cui Comuni e Poste Italiane potrebbero collaborare ed ha ricordato 
la nota che è stata inviata dall’Anci, in cui si ma nifesta la 
disponibilità delle amministrazioni a delegare alcu ne funzioni 
agli Uffici Postali per evitarne la chiusura o la 
razionalizzazione del servizio.  
Le funzioni che potrebbero essere oggetto dell’inte sa previo 
approfondimento tecnico - ha affermato De Rebotti -  sono la 
riscossione coattiva generale, il rilascio delle ce rtificazioni, 
l’accertamento e le notifiche delle multe, l’emissi one dei 
certificati comunali ed il servizio tesoreria”.  
Nel corso dell’incontro Poste Italiane ha anche ill ustrato le 
nuove modalità organizzative della consegna della p osta a giorni 
alterni, (che inizieranno a decorrere dal 1 agosto per 24 comuni 
umbri, dal 12 settembre per altri 28), Ed a questo proposito 
l’Assessore Bartolini ha proposto un tavolo di moni toraggio con 
ANCI e Poste, all’interno del quale verranno analiz zate le singole 
criticità legate ai territori con l’intento di scon giurare 
qualsiasi disservizio e conseguenze nei confronti d ei cittadini 
umbri.  
 
corte dei conti; marini: “giudizio parificazione co nferma solidità 
bilancio regione umbria” 
Perugia, 28 giu. 016 - “Per il quarto anno consecut ivo il giudizio 
di parificazione emesso dalla Sezione regionale del la Corte dei 
Conti dell’Umbria dimostra la solidità del bilancio  della Regione 
Umbria”: lo ha detto la presidente della Regione Um bria, Catiuscia 



 

Marini, a margine dell’udienza della Corte dei Cont i dell’Umbria 
che stamani ha emesso il giudizio di parificazione del rendiconto 
generale della Regione per l’esercizio finanziario 2015. “In 
questi anni – ha aggiunto la presidente – abbiamo p roseguito il 
lavoro di razionalizzazione e contenimento della di namica di 
spesa. I dati del 2015 confermano, ancora una volta , una gestione 
regionale improntata alla prudenza e alla correttez za dell’azione 
amministrativo contabile, sempre ispirata al rispet to dei principi 
generali di finanza pubblica, quali l’unità, l’equi librio, la 
flessibilità, nonché in coerenza con la programmazi one regionale. 
Al termine dell’esercizio 2015 – ha spiegato la pre sidente -  
tutti i principali indicatori della gestione: capac ità di 
programmazione e gestione, livello di indebitamento  e gestione dei 
flussi di cassa si sono mantenuti a livelli positiv i.  Sono stati 
rispettati gli equilibri di gestione, sia di parte corrente che in 
conto capitale, ed il pareggio di bilancio. Non vi sono state 
anticipazioni di cassa, tradizionale segnale di sol idità 
economico-finanziaria dell’Ente – ha detto la presi dente, abbiamo 
inoltre una sanità in equilibrio finanziario. Tutto  ciò – ha 
proseguito Marini - in un quadro di riferimento eco nomico e 
finanziario che è stato particolarmente complesso e  pesantemente 
condizionato dagli interventi statali di contenimen to della spesa 
e dalla crisi che ha interessato anche la nostra re gione.  Siamo 
comunque riusciti a garantire il rispetto di vincol i sempre più 
stringenti di finanza pubblica senza incidere sui c ittadini e 
sulla qualità dei servizi”.  
“Terremo conto delle osservazioni avanzate dalla Co rte dei Conti 
dell’Umbria” ha aggiunto poi la presidente evidenzi ando come in 
merito alla questione di Umbria Mobilità, su cui la  magistratura 
contabile ha rilevato alcune criticità “la Giunta r egionale si è 
comportata responsabilmente per assicurare il funzi onamento del 
servizio pubblico, dell’infrastruttura e la salvagu ardia dei 
livelli occupazionali”.  
“Non a caso – ha aggiunto Marini – abbiamo venduto il ramo 
d’azienda più importante della società ed abbiamo a vuto un 
atteggiamento prudenziale nei confronti del prestit o a garanzia 
del contributo della Regione e a favore delle Provi ncie di Perugia 
e Terni, dei Comuni di Perugia, Spoleto e dell’area  Ternana che 
altrimenti non avrebbero potuto garantire il serviz io ferroviario 
ed il trasporto pubblico regionale nelle aree urban e ed 
extraurbane”. 
Nell’evidenziare “la proficua e importate collabora zione che in 
questi anni ha caratterizzato i rapporti della  Sez ione e della 
Procura regionale della Corte dei Conti dell’Umbria  con la Regione 
nell’ambito della gestione della finanza pubblica”,   Marini ha 
espresso un “particolare ringraziamento al presiden te della 
Sezione di controllo per l’Umbria Salvatore Sfrecol a”, prossimo 
alla pensione, “per la grande diponibilità umana, p er l’alta 
professionalità, per l’attento e rigoroso lavoro da  lui svolto in 
Umbria,  finalizzato a vedere garantita la funzione  della pubblica 



 

amministrazione in tutte sue articolazioni territor iali, la tutela 
dei cittadini e il bene dell’interesse pubblico”. 
 
giunta regionale umbria, presidente marini firma de creto nomina 
assessore barberini, “importante che esecutivo rias suma piena 
funzionalità” 
Perugia,  29 giu. 016 - La presidente della Regione  Umbria,  
Catiuscia Marini,  ha firmato questo pomeriggio il Decreto n. 73 
di nomina dell’assessore Luca Barberini alla coesio ne sociale e 
welfare. 
“Anche facendo seguito alla positiva riunione del G ruppo 
consiliare del Pd – ha detto la presidente a margin e della firma - 
ho ritenuto importante che la Giunta regionale dell ’Umbria 
riassumesse la piena funzionalità così come individ uata a giugno 
2015. Ho quindi provveduto al conferimento delle de leghe 
all’assessore Luca Barberini con decorrenza  da dom ani 30 giugno 
2016. Lunedì prossimo è già in calendario una sedut a con la nuova 
composizione di Giunta che affronterà un intenso pr ogramma di 
lavoro. Ringrazio gli assessori Cecchini, Bartolini  e Paparelli – 
ha concluso la presidente - che in questi tre mesi hanno 
esercitato le deleghe ora riassegnate all’assessore  Barberini”.  
Con l’occasione sono state attribuite le competenze  in materia di 
tutela dei consumatori, di polizia locale e di poli tiche di 
aggregazione macroregionali e disciplina dei sogget ti aggregatori 
all’assessore Antonio Bartolini e in materia di pol itiche della 
sicurezza urbana al vice presidente e assessore Fab io Paparelli. 
 
anniversario sacerdozio cardinale bassetti: preside nte marini, 
“onorata e grata per la vicinanza alle istituzioni”  
Perugia, 29 giu. 016 – Voglio porgere i miei più si nceri auguri e 
quelli della Giunta regionale al Cardinale Gualtier o Bassetti che 
festeggia il cinquantesimo anniversario di sacerdoz io ed esprimere 
la mia più profonda gratitudine per la vicinanza ch e, da sempre, 
ha contraddistinto il rapporto che il cardinale Bas setti ha 
stabilito con le istituzioni”: lo ha detto la presi dente della 
Regione Umbria, Catiuscia Marini, intervenendo alla  
concelebrazione eucaristica nella cattedrale di San  Lorenzo a 
Perugia. 
“Personalmente mi sento onorata – ha detto la presi dente – della 
sensibile attenzione che il cardinale Bassetti ha r iservato e 
continua a riservare alle istituzioni attraverso un  dialogo e un 
ascolto attento”.  
“L’operato del cardinale Bassetti per l’Umbria – ha  aggiunto la 
presidente – soprattutto in questi anni di crisi ch e ha turbato 
gli equilibri delle famiglie, ha rappresentato un p unto di 
riferimento per la comunità alla quale ha profuso d a sempre 
profonda energia”. 
 
 
agricoltura  



 

sviluppo rurale, assessore cecchini riunisce domani  tavolo verde; 
venerdì 24 a foligno comitato sorveglianza su chius ura psr 2007-
2013 e attuazione psr 2014-2020 
Perugia, 21 giu. 016 – L’assessore regionale all’Ag ricoltura, 
Fernanda Cecchini, ha convocato per domani mercoled ì 22 giugno 
(ore 11, Sala Azzurra, V piano della sede regionale  di via Mario 
Angeloni 61) i componenti del “Tavolo verde” per es aminare 
insieme, in particolare, lo stato di avanzamento de l Programma di 
sviluppo rurale per l’Umbria 2014-2020 e le determi nazioni 
relative all’Ocm Vino per il sostegno del settore, oltre a 
tematiche e questioni proposte dalle organizzazioni  del settore. 
Il “Tavolo Verde” precede le riunioni dei Comitati di sorveglianza 
del Programma di sviluppo rurale per l’Umbria convo cati venerdì 24 
giugno a Foligno, a Palazzo Trinci. Al mattino, all e ore 11, si 
riunirà in seduta ordinaria il Comitato di sorvegli anza del Psr 
2007-2013; all’ordine del giorno la chiusura del Pr ogramma, le 
relazioni annuali di esecuzione e valutazione per l ’anno 2015 
(quest’ultima con approfondimenti tematici sull’ade sione di 
giovani e donne al Psr e sugli effetti della strate gia tabacco in 
Umbria). 
Alle ore 15, si riunirà in seduta ordinaria il Comi tato di 
sorveglianza del Psr 2014-2020 che analizzerà lo st ato di 
attuazione, il rapporto annuale 2015, modifiche ed integrazioni al 
Programma. 
 
programma sviluppo rurale, domani 24 a foligno comi tato 
sorveglianza su chiusura psr 2007-2013 e attuazione  psr 2014-2020 
Perugia, 23 giu. 016 – Si terranno domani, venerdì 24 giugno a 
Foligno, a Palazzo Trinci, le riunioni del Comitato  di 
sorveglianza del Programma di sviluppo rurale (Psr)  per l’Umbria. 
Al mattino, alle ore 11, si riunirà in seduta ordin aria il 
Comitato di sorveglianza del Psr 2007-2013; all’ord ine del giorno 
la chiusura del Programma, le relazioni annuali di esecuzione e 
valutazione per l’anno 2015 (quest’ultima con appro fondimenti 
tematici sull’adesione di giovani e donne al Psr e sugli effetti 
della strategia tabacco in Umbria). 
Alle ore 15, si riunirà in seduta ordinaria il Comi tato di 
sorveglianza del Psr 2014-2020 che analizzerà lo st ato di 
attuazione, il rapporto annuale 2015, modifiche ed integrazioni al 
Programma. 
 
programma sviluppo rurale: a foligno riuniti comita ti 
sorveglianza,  cecchini: “lavoro straordinario per crescita e 
riposizionamento agricoltura umbria” 
Foligno, 24 giu. 016 – Chiuso in maniera particolar mente 
soddisfacente per numero e qualità di interventi il  Programma di 
sviluppo rurale 2007-2013 con la piena utilizzazion e di 788 
milioni di euro, l’Umbria procede speditamente all’ attuazione del 
nuovo Programma per gli anni 2014-20. Entro l’anno verranno 



 

attivate tutte le misure del nuovo Psr, articolato in 75 
interventi, con una previsione di spesa pubblica fr a i 100 e i 150 
milioni di euro, di cui ad oggi 36 milioni sono già  stati pagati. 
La “ottima performance” della Regione Umbria è emer sa dalla 
riunione dei Comitati di sorveglianza dei due Progr ammi, chiamati 
a valutare risultati ed efficacia degli interventi,  che si è 
svolta oggi a Foligno, a Palazzo Trinci, e alla qua le hanno preso 
parte per la Commissione europea i “rapporteur” del  Psr 2007-2013, 
Maria Merlo, e del Psr 2014-2020, Emanuel Jankowski , per il 
Ministero delle politiche agricole Francesco Mirra e Luigi 
Ottaviani, e i rappresentanti della società Agricon sulting, 
valutatore indipendente del Psr 2007-2013. 
“Si può e si deve fare di più e meglio, ma in quest i anni abbiamo 
fatto un lavoro straordinario non solo perché abbia mo impiegato 
tutte le risorse disponibili, ma perché abbiamo rip osizionato 
l’agricoltura dell’Umbria, aziende e indotto, soste nendola con 
investimenti e risorse”. È quanto ha detto l’assess ore regionale 
all’agricoltura, Fernanda Cecchini, che ha rivolto la sua 
attenzione anche ai risultati del referendum della Gran Bretagna 
sulla Brexit. “Nessuno di noi - ha detto – può pens are di essere 
più forte fuori dall’Europa. Speriamo che il voto s erva alla 
governance europea per una forte scossa e determini  un cambio di 
rotta per rafforzare la costruzione dell’Europa dei  popoli, 
superando le rigidità di questi anni legate a dinam iche 
finanziarie”. 
Quanto al bilancio del Psr, l’assessore ha sottolin eato la 
capacità delle imprese di intercettare le opportuni tà offerte 
dalle risorse e dagli strumenti pubblici: “oggi l’a gricoltura ha 
dinamiche più certe, si è riposizionato per dare ci bo di qualità, 
sviluppo sostenibile, quale presidio ambientale, da ndo risposte 
importanti per l’intera economia regionale e per l’ occupazione”. 
“C’è la volontà di rispondere alle domande delle im prese e degli 
enti locali – ha detto il direttore regionale Ciro Becchetti, 
Autorità di gestione del Psr, soffermandosi in part icolare sul 
nuovo Programma – e per questo già nel 2015, prima della formale 
approvazione da parte della Commissione europea, è stata 
anticipata l’attivazione di numerosi bandi”.  
“Un lavoro importante ed assolutamente necessario p er il 
raggiungimento degli obiettivi di spesa previsti: 1 86 milioni di 
euro entro il 2018, altrettanti nel 2019 e altri 12 5 nel 2020, con 
un maggior impegno finanziario per il cofinanziamen to da parte 
della Regione rispetto al Psr precedente, pari a 22  milioni di 
euro”. 
PSR 2007-2013.  L’Umbria chiude il Programma di sviluppo rurale 
2007-2013 centrando appieno gli obiettivi per l’amm odernamento e 
la competitività delle imprese del settore agricolo , l’innovazione 
e lo sviluppo di infrastrutture, il miglioramento d ella qualità 



 

della vita e dell’economia rurale con servizi e ban da larga, 
l’insediamento dei giovani in agricoltura: sono sta ti completati 
tutti gli interventi e utilizzate tutte le risorse pubbliche 
disponibili per un totale di oltre 788 milioni di e uro. Un impegno 
straordinario da parte di imprese, enti pubblici, p rofessionisti, 
struttura regionale soprattutto nel 2015 quando son o stati 
rendicontati e pagati 180 milioni di euro di finanz iamenti 
pubblici, il traguardo di pagamento più rilevante m ai raggiunto su 
un Programma dell’Umbria, cui si sono aggiunti i pa gamenti degli 
anticipi sulle misure agroambientali della nuova pr ogrammazione in 
modo da assicurare la continuità delle attività di tutela e 
contribuendo a metter in sicurezza i livelli di spe sa del PSR per 
gli anni 2014-2020.  
Le domande presentate sono state circa 50mila e que lle finanziate 
circa 45mila, con un obiettivo di spesa raggiunto a l 100 per 
cento. In particolare, la parte più cospicua della spesa del Psr 
(37,4%) ha interessato gli investimenti delle impre se finanziando 
1746 interventi di aziende agricole (124 milioni di  euro), 185 
progetti dell’agroindustria (80 milioni di euro), 4 21 interventi 
nell’agriturismo (33,6 milioni di euro). Sono 491 i  giovani 
insediati in agricoltura grazie alle agevolazioni d el Psr (15 
milioni di euro) e 10mila i fruitori degli interven ti di 
formazione. Altro capitolo rilevante (36,4% della s pesa del 
Programma) è stato quello dei premi alle imprese: q uasi 10.200 
aziende sono state coinvolte negli impegni agro-cli matici-
ambientali (225,4 milioni di euro); oltre 6400 hann o usufruito di 
indennità compensative (56,5 mln euro) mentre sono 338 i premi per 
il benessere animale (5,3 mln euro). Sono stati fin anziati 526 
progetti di sviluppo locale Leader (35,2 milioni di  euro). 
   Con il PSR 2007-2013 la Regione ha raggiunto il 30% delle 
33.989 aziende agricole individuali censite da ISTA T 2010. La 
percentuale sale fino al 61% se si considerano le s ole aziende 
agricole attive (16.588, fonte Movimprese, 2015). I  due 
approfondimenti tematici hanno interessato gli effe tti della 
Strategia tabacco in Umbria e l’efficacia del Psr n elle aree 
tabacchicole e l’adesione di giovani e donne al Psr . 
Tabacco.  Il focus evidenzia il raggiungimento degli obietti vi 
della Strategia sviluppata nel PSR Umbria a favore dei Comuni 
tabacchicoli, diversamente investiti dalle ricadute  della riforma 
del settore, e con progressiva fuoriuscita dal sett ore di 
imponenti parti del territorio. Le risorse trasferi te (oltre 130 
milioni di quota FEASR) per incentivare in questi t erritori 
processi di ristrutturazione o riconversione produt tiva o 
diversificazione economica attraverso l’ammodername nto, la 
qualificazione l’innovazione tecnologica e organizz ativa del 
comparto tabacco o di altri settori sono state comp lessivamente 
utilizzate.  



 

A fine 2015, dal monitoraggio risulta che gli inter venti 
localizzati nei Comuni tabacchicoli assorbono oltre  510 milioni di 
contributi pubblici, il 75% del totale. I territori  tabacchicoli 
hanno espresso grande capacità di accedere al PSR e  di effettuare 
investimenti finanziariamente più capienti e con un a maggiore 
efficienza che nel resto della regione, specie nell e Misure 
dell’Asse 1 (miglioramento della competitività del settore 
agricolo e forestale). Tale capacità è ancora più e vidente nei 16 
Comuni definiti “forti” (che complessivamente rappr esentano il 98% 
di superfici e produzione e tra cui è evidente il r uolo 
assolutamente prevalente di Città di Castello) dove  gli 
investimenti aziendali mostrano una maggior propens ione delle 
aziende a restare nel comparto tabacco realizzando investimenti in 
dotazioni per la riduzione dei costi e al miglioram ento 
qualitativo e a investire sulle agroenergie. La pro duzione di 
energia da fonti rinnovabili (fotovoltaico, biomass e) è obiettivo 
prevalente anche delle aziende che abbandonano la p roduzione di 
tabacco. Nei Comuni fuoriusciti dal settore, le agr oenergie 
rappresentano la scelta prioritaria dei tabacchicol tori (39%) 
seguita dai cereali e dal lattiero caseario. In que lli “deboli” 
emergono investimenti in ambito cerealicolo, vitivi nicolo e 
olivicolo. 
Giovani e donne . Nel PSR 2007-13, e la priorità viene mantenuta 
anche nella programmazione 2014-2020, la Regione Um bria ha 
introdotto in un discreto numero di Misure il crite rio di priorità 
per le domande presentate da donne e dei giovani. L a ripartizione 
per genere delle aziende individuali beneficiarie m ostra che sono 
3.853 le aziende con conduttrice donna che hanno av uto accesso al 
PSR. La quasi totalità (99%) aderisce alle misure p iù 
specificamente agricole; rappresenta il 38% delle c onduttrici di 
aziende agricole umbre, mentre gli uomini beneficia ri, seppur più 
numerosi, rappresentano il 25% dell’universo del co nduttori. 
Un elemento che conferma l’efficacia dell’impianto programmatico e 
attuativo per favorire l’accesso all’incentivo da p arte delle 
donne. Analizzando nel dettaglio, le donne benefici arie della 
misura 121 Ammodernamento aziende agricole investon o 
prevalentemente nel comparto cerealicolo (43%) segu ito da quello 
dell’olio di oliva (13%) e della carne (13%). 
Nella misura 311 Diversificazione verso attività no n agricole (177 
beneficiari) le donne, ritenute prioritarie in fase  
programmatoria, rappresentano il 53% del totale. Gl i investimenti 
sono prioritariamente finalizzati ad attività agrit uristica (78%) 
rispetto ad attività di diversificazione diverse qu ali fattorie 
didattiche, sociali. 
I giovani beneficiari del PSR con meno di 40 anni s ono 2.281, il 
22% delle imprese individuali. Mostrano sia la magg iore 
propensione a presentare più domande di aiuto - med iamente hanno 



 

presentato quasi 2 domande ciascuno (1,9) – sia il maggiore 
investimento medio per progetto che supera di oltre  due volte 
quello sostenuto dai non giovani e di 1,7 volte que llo medio 
realizzato dalle 10.190 imprese individuali. Il 98%  aderisce alle 
misure più specificamente agricole: tali 2.246 bene ficiari 
rappresentano ben due terzi dei giovani conduttori umbri (3003, 
fonte ISTAT 2010), valore nettamente superiore a qu ello registrato 
per i “non giovani” che aderiscono al PSR (24%). La  presenza di 
giovani agricoltori tra i beneficiari è pari a quas i tre volte 
(22%) la loro presenza tra i conduttori agricoli um bri (8%).  
Oltre alla ovvia adesione alla Misura 112 Insediame nto giovani 
agricoltori ed elevata partecipazione alla 121 Ammo dernamento 
aziende agricole grazie al “Pacchetto giovani” i gi ovani non 
mostrano spiccate propensioni agli investimenti ver so specifiche 
misure. Le azioni formative (Misura 111) sembrano a ver coinvolto 
l’universo giovanile: i giovani formati al 31 dicem bre 2015 sono 
1.350, il 35% del totale dei formati e il ben il 45 % dei 3003 
giovani agricoltori umbri (fonte ISTAT 2010).  
PSR 2014-20.  Il Programma di sviluppo rurale (PSR) per l’Umbria  
per il periodo 2014-2020, formalmente adottato dall a Commissione 
europea il 12 giugno 2015, delinea le priorità dell 'Umbria per 
l’utilizzo di circa 877 milioni di euro disponibili  nell’arco di 
sette anni (378 milioni dal bilancio dell’UE e 499 milioni di 
cofinanziamento Stato-Regione). Si concentra sugli investimenti 
nei settori agricolo e forestale, sulle azioni lega te a 
preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosiste mi e sulla 
promozione dell’inclusione sociale e sviluppo econo mico nelle zone 
rurali.  
Sono state attivate gran parte delle misure, consen tendo alle 
imprese ed ai soggetti interessati di accedere agli  aiuti previsti 
dal Programma e ad oggi complessivamente sono 8440 le domande di 
sostegno presentate: fra queste, quasi 5mila per la  misura M 13 
Indennità a favore delle zone montane, soggette a v incoli naturali 
o ad altri vincoli; oltre 1700 per la misura M 10 P agamenti per 
impegni agro-climatico-ambientali; 572 per la misur a M 4 a 
sostegno degli investimenti per il miglioramento de lle prestazioni 
e sostenibilità globale delle aziende agricole e pe r la 
trasformazione, commercializzazione e sviluppo di p rodotti 
agricoli; 531 per la misura M 14 Benessere degli an imali e 272 per 
la misura M 6 per l’avviamento di imprese condotte da giovani e la 
creazione e sviluppo di agriturismi, fattorie didat tiche e 
fattorie sociali.  
Ammontano a oltre 36 milioni di euro i pagamenti gi à effettuati. 
Di questi, oltre 13 milioni e 850mila euro riguarda no interventi 
per la tutela e valorizzazione degli ecosistemi con nessi 
all’agricoltura e alla silvicoltura (priorità 4, pa ri al 5,6% 
della spesa programmata per il settennato che super a i 249 milioni 



 

di euro); 12 milioni e 350mila euro di pagamenti ri guardano la 
priorità 2 per il potenziamento della redditività e  la 
competitività dell’agricoltura (5,7% della spesa pr ogrammata che è 
di oltre 218 milioni di euro); circa 7 milioni e 50 0mila euro sono 
i pagamenti che rientrano nella priorità 3 a favore  
dell’organizzazione della filiera alimentare, il be nessere animale 
e la gestione dei rischi nel settore agricolo (per la quale il Psr 
dell’Umbria ha programmato una spesa di quasi 103 m ilioni e 
500mila euro). 
Di prossima attivazione sono, tra l’altro, i bandi per il 
potenziamento dei servizi e il miglioramento della qualità della 
vita nelle zone rurali che riguardano gli investime nti per i 
servizi base alla popolazione rurale, in infrastrut ture ricreative 
e turistiche su piccola scala, la riqualificazione e 
valorizzazione delle aree rurali, la riqualificazio ne dei paesaggi 
rurali critici. Verranno attivati anche i bandi per  aiuti 
all’avviamento di impresa per le attività extra-agr icole nelle 
aree rurali e il sostegno agli investimenti per la creazione e lo 
sviluppo di attività extra-agricole, per la foresta zione e 
imboschimento, per i sistemi agroforestali, per il sostegno a 
progetti pilota e sviluppo di nuovi prodotti, prati che, processi, 
tecnologie del settore agroalimentare e forestale e d altri ancora.    

ambiente 
geotermia; castel giorgio, cecchini: “necessario ac cordo tra 
ministero e enti locali per intesa regione umbria” 
Perugia, 29 giu. 016 -  L'atto d'intesa della Regio ne Umbria con 
il Ministero dello sviluppo economico relativo al p ermesso di 
ricerca di risorse geotermiche nel comune di Castel  Giorgio non 
può prescindere dall'accordo tra lo stesso Minister o e gli enti 
locali interessati dal progetto: lo ha deciso la Gi unta regionale 
su proposta dell'assessore all'ambiente Fernanda Ce cchini.  
L'Esecutivo regionale, nel prendere atto del parere  tecnico  
espresso dai competenti uffici e di quanto disposto  dall'Assemblea 
legislativa con apposito atto, ha sollecitato il Mi nistero a 
recepire le indicazioni scaturite dal confronto con  le istituzioni 
interessate,  anche in considerazione delle esigenz e di natura 
precauzionale da più parti manifestate in sede part ecipativa.   
L'assessore Cecchini ha sottolineato “la necessità di giungere per 
quanto possibile ad una soluzione largamente condiv isa che tenga 
conto delle complesse problematiche territoriali em erse sulla 
realizzazione dell'impianto geotermico e alla previ sione di 
eventuali misure compensative per favorire lo svilu ppo economico e 
sociale dell'area”. 
 
regione umbria costituisce tavolo istituzionale per  la qualità 
dell’aria 
Perugia, 30 giu. 016 – La Regione Umbria ha istitui to il Tavolo 
istituzionale per la qualità dell’aria, presieduto dall’assessore 



 

regionale all’Ambiente Fernanda Cecchini e composto  dai sindaci 
dei Comuni che il Piano regionale della qualità del l’aria 
individua a rischio di superamento per le concentra zioni di 
inquinanti, Perugia, Corciano, Foligno, Città di Ca stello, Terni e 
Narni. Inoltre, ne fanno parte il direttore di Arpa  Umbria Walter 
Ganapini e i dirigenti dei servizi regionali compet enti. 
La prima riunione, ieri mercoledì 29 giugno, ha tra cciato le linee 
guida perché si possano raggiungere gli obiettivi p er cui il 
tavolo è stato costituito, cioè il superamento dell a 
frammentarietà delle misure d’urgenza adottate tram ite ordinanze 
dei singoli Comuni e la possibilità di adottare mis ure strutturali 
per ottenere risultati in termini di riduzioni di e missioni 
inquinanti. 
“Già esiste un comitato tecnico di monitoraggio del l’attuazione 
del Piano aria – ha spiegato l’assessore Cecchini – , ma vogliamo 
iniziare a costruire un programma in questo momento  in cui nessuno 
sta sforando i limiti previsti, per arrivare, quand o ci sarà 
bisogno, ad avere in tutto il territorio regionale stesse azioni e 
modalità d’intervento. Vogliamo, inoltre, individua re, anche 
d’intesa con gli assessorati regionali a trasporti,  sviluppo 
economico, agricoltura e sanità, interventi struttu rali per 
incidere nel contenimento delle emissioni che provo cano sforamenti 
consistenti e che negli ultimi anni hanno causato d iverse 
problematiche”. Il tavolo ha il compito di promuove re l’adozione 
di misure d’urgenza omogenee e temporanee, da parte  dei sindaci 
dei Comuni interessati nel caso di prolungati perio di di 
sforamento dei limiti di legge, ma soprattutto di m isure 
strutturali che consentano di ridurre nel medio per iodo le 
emissioni di inquinanti in atmosfera (dovute in par ticolare a 
traffico e riscaldamento domestico) e climalteranti  per conseguire 
obiettivi stabili di miglioramento della qualità de ll’aria.  
“Il Piano dell’aria – ha aggiunto Cecchini – dice g ià come bisogna 
agire in caso di emergenza e questo è ribadito dal documento che 
il Ministero dell’ambiente ha messo a disposizione di Regioni e 
Comuni nel dicembre scorso. Il dovere morale e poli tico delle 
istituzioni, d’intesa con i soggetti preposti, però , è quello di 
lavorare per interventi strutturali perché si possa  incidere 
durante tutto l’anno nella mitigazione dei rischi. Non è giusto 
far pensare ai cittadini che non c’è una linea di i ntervento 
comune a livello regionale e coordinata con il Mini stero 
dell’ambiente”.  
“Oggi avviamo il lavoro. Questo – ha rilevato - è u n luogo 
politico istituzionale che vuole mettere insieme le  diverse 
esperienze maturate dai Comuni e valutare con gli a ltri 
assessorati regionali come in futuro si possano com binare le 
risorse, ad esempio per sostenere in modo più effic ace il 
trasporto pubblico, che dovrebbe andare a ridurre q uello privato, 
e come si possa intervenire con misure agro ambient ali, già in 
parte previste nel Programma di sviluppo rurale. An che l’industria 
– ha sottolineato - può contribuire con le innovazi oni che sono a 



 

disposizione del mondo della produzione per far sì che si possa 
guardare a un futuro dove la qualità dell’aria, com e quella 
dell’acqua e dell’ambiente, rappresenti uno dei pun ti di 
riferimento dell’agire amministrativo”.  
Il piano prevede, infatti, di verificare la possibi lità di 
adottare misure strutturali che possano conseguire,  anche tramite 
progetti speciali, concreti risultati di riduzione di emissioni 
inquinanti per ciascun settore, come ad esempio tra ffico, 
riscaldamento e impianti industriali, individuando interventi, 
tempi di attuazione e modalità di finanziamento. 
 
commercio e tutela consumatori 
scorrimento graduatoria bar ristoranti; paparelli: “contributi 
aggiuntivi per riqualificazione imprese”  
Perugia, 17 giu. 016 - Ammontano a 532 mila 800  euro le risorse 
aggiuntive assegnate dalla Giunta regionale dell'Um bria, su 
proposta del vice presidente e assessore al Commerc io, Fabio 
Paparelli, per lo scorrimento della graduatoria nel l'ambito del 
bando per la concessione di contributi per la riqua lificazione 
delle imprese commerciali dell’Umbria che esercitan o attività di 
somministrazione al pubblico di alimenti e bevande.   
“Ci siamo impegnati a reperire ulteriori risorse su lla base 
dell’alto numero di richieste pervenute - ha detto Paparelli – e 
tale stanziamento, che complessivamente ammonta a o ltre 1 milione 
e 800 mila euro, permette di finanziare 47 imprese rispetto alle 
193 ammesse.  L’obiettivo è quello di sostenere la realizzazione 
di interventi per innalzare lo standard qualitativo  della offerta 
commerciale e la sua caratterizzazione locale e reg ionale, e per 
introdurre componenti di innovazione sia di natura organizzativa 
che tecnologico-strutturale.  Con questo intervento , dedicato al 
mondo della ristorazione, si completa l’ultima dell e tre azioni 
pensate per il sostegno alle attività commerciali s u cui, in tre 
anni, abbiamo investito complessivamente circa 9 mi lioni di euro, 
attraverso il bando Legge 266/97 (D.D. n. 8801/2013 ) per la 
riqualificazione aziendale, con oltre 200 imprese f inanziate, e 
quello per Centri commerciali naturali centri stori ci di Perugia e 
Terni”. 
 
cultura 
regione umbria al festival dei due mondi porta inno vazione e 
sperimentazione con l’installazione Schorched or Bl ackened, 
venerdì 24 giugno inaugurazione 
Perugia, 22 giu. 016 – Per la prima volta un proget to di arte e 
design finalizzato a promuovere un’economia del fut uro con radici 
nella qualità e nell’esperienza delle aziende umbre , entra a tutti 
gli effetti all’interno delle iniziative organizzat e nell’ambito 
del  Festival dei Due Mondi di Spoleto: la scelta o riginale è 
della Regione Umbria, che forte del successo riport ato dal 12 al 
17 aprile al Fuorisalone di Milano, ha scelto di ri proporre 
l’installazione denominata Schorched or Blackened a ll’interno 



 

della Chiesa Santa Maria della Manna D’Oro in Piazz a Duomo a 
Spoleto.  
L’installazione, frutto di un progetto realizzato d alla Regione 
Umbria in collaborazione con ABA, l’Accademia di Be lle Arti 
“Pietro Vannucci” di Perugia, sarà inaugurata vener dì 24 giugno 
alle ore 18, alla presenza dell’assessore regionale  alla cultura, 
Fernanda Cecchini, del rettore dell’Università di P erugia, Franco 
Moriconi, del presidente dell’Associazione Industri ali 
dell’Umbria, Ernesto Cesaretti, del direttore del F estival dei Due 
Mondi, Giorgio Ferrara, del direttore di Aba Perugi a, Paolo 
Belardi.  
Il progetto realizzato dalla Regione in collaborazi one con ABA, si 
inserisce in un’azione di branding territoriale per  valorizzare le 
risorse del territorio da mettere al servizio dell’ impresa 
favorendone così l’attività di comunicazione e mark eting. 
Protagonista del progetto è Monk, il font prodotto dalla Accademia 
di Belle Arti di Perugia, su commissione della Regi one Umbria, per 
Expo2015. Il carattere tipografico riproposto nell’ installazione 
Schorched or Blackened, si trasforma in una sorta d i monolite che 
evoca aspetti forse insoliti, ma certo tra i più em ozionali 
dell’Umbria: dalla foresta fossile di Dunarobba all a Porziuncola 
di Assisi, fino al “Grande Nero” di Alberto Burri. 
 
museo dell’olivo e olio di torgiano: domani venerdì  24 
presentazione catalogo 
Perugia, 23 giu. 016 – Venerdì 24 giugno, alle ore 17, negli spazi 
espositivi del Museo dell’Olivo e dell’Olio di Torg iano, verrà 
presentato il volume dedicato alla stessa galleria.  Il testo, che 
andrà ad arricchire ulteriormente il Catalogo regio nale dei beni 
culturali dell’Umbria (promosso dalla Regione con i l sostegno 
della Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia), è stato curato da 
Maria Grazia Marchetti Lungarotti, Mario Torelli e Bruno Toscano e 
verrà illustrato dall’ architetto paesaggista Domen ico Luciani 
(già direttore della Fondazione Benetton) e da Mass imo Ferretti, 
professore ordinario di Storia dell'arte moderna pr esso la Scuola 
Normale Superiore di Pisa.  
Attraverso questo testo, disponibile anche nella ve rsione ebook, 
il Museo si doterà, così, di un documento nel quale  saranno 
raccolte tutte le informazioni inerenti il percorso  museale ma 
anche sulla storia dell’olivicoltura, dalle origini  alla sua 
diffusione, e un’analisi dei molteplici usi dell’ol io 
nell’alimentazione, nella medicina, nella religione , nella cosmesi 
e nelle attività artigiane. Nel corso della present azione 
interverranno l’assessore regionale alla cultura, F ernanda 
Cecchini, Giuseppe Depretis, presidente della Fonda zione 
CariPerugiaArte e Maria Grazia Marchetti Lungarotti , direttrice 
del Museo. 
 
presidente marini visita mostra “bettina&brajo” e n uovo 
allestimento raccolta permanente dottori 



 

Perugia, 23 giu. 016 – La presidente della Regione Umbria, 
Catiuscia Marini, ha visitato la mostra “Bettina e Brajo. Il 
Salotto di casa Fuso con Moravia, Argan, Guttuso, B urri…”, 
allestita presso il Museo Civico di Palazzo Penna a  Perugia, con 
il patrocinio della Regione. Accompagnata dal curat ore della 
mostra, il critico d’arte Massimo Duranti, la presi dente Marini ha 
particolarmente apprezzato la qualità della mostra che, oltre al 
suo valore artistico ed a quello di due personalità  come Bettina e 
Brajo Fuso, racconta con grande cura anche il conte sto della 
pittura del novecento in cui i due protagonisti si inseriscono. 
La presidente Marini ha successivamente visitato an che il nuovo 
ordinamento della raccolta permanente, sempre ospit ata all’intero 
di Palazzo Penna, delle opere di Gerardo Dottori, i naugurata 
recentemente. La collezione ospita, peraltro, alcun e opere di 
Dottori di proprietà della Regione Umbria. La presi dente Marini ha 
quindi colto l’occasione per ricordare come Dottori , oltre ad 
essere uno dei massimi esponenti del Futurismo e cr eatore 
dell’aeropittura, è anche l’artista che ha saputo r accontare la 
sua terra con una visione davvero poetica. 
 
regione umbria al festival dei due mondi porta inno vazione e 
sperimentazione a disposizione delle imprese  
Spoleto, 25 giu. 016 – La Regione Umbria entra a pi eno titolo nel 
grande scenario del Festival dei Due Mondi per pres entare un suo 
progetto di comunicazione strutturato da mettere a disposizione 
delle imprese e per promuovere un’economia del futu ro con radici 
che affondano nella qualità e nell’esperienza umbra : dopo il 
successo riportato al Fuorisalone di Milano, nel po meriggio di 
oggi l’installazione denominata Schorched or Blacke ned frutto di 
un progetto realizzato dalla Regione Umbria in coll aborazione con 
ABA, l’Accademia di Belle Arti “Pietro Vannucci” di  Perugia, è 
stata aperta al pubblico all’interno della Chiesa S anta Maria 
della Manna D’Oro in Piazza Duomo a Spoleto, dove s arà visibile 
per tutta la durata del Festival. 
All’apertura ufficiale dell’installazione itinerant e - che si 
compone in una teca ricoperta nella parte posterior e dalle lettere 
che compongono il carattere Monk, ideato in occasio ne di Expo 
2015, con al suo interno quattro creazioni che rias sumono 
l’artigianato umbro e le principali materie di lavo razione come 
vetro, carta, legno e ceramica -  erano presenti la  presidente 
della Regione Umbria, Catiuscia Marini,  il diretto re del Festival 
dei Due Mondi, Giorgio Ferrara, il rettore dell’Uni versità di 
Perugia, Franco Moriconi, il presidente dell’Associ azione 
Industriali dell’Umbria, Ernesto Cesaretti, il dire ttore di Aba 
Perugia, Paolo Belardi e l’assessore del Comune di Perugia, 
Cristina Casaioli. 
La presidente Marini, dopo aver ringraziato il dire ttore Ferrara 
per lo spazio riservato alla Regione Umbria all’int erno del 
prestigioso scenario del Festival dei Due Mondi che  richiama da 
sempre a Spoleto grandi personalità di livello inte rnazionale del 



 

mondo della cultura e dell’arte, ha spiegato che “i l progetto 
realizzato dalla Regione in collaborazione con ABA si inserisce in 
un’azione di branding territoriale per valorizzarne  le risorse e 
favorire così l’attività di comunicazione e marketi ng delle 
imprese. L’obiettivo – ha affermato la presidente -  è quello di 
promuovere non solo le qualità del territorio, ma a nche la 
creatività, il saper fare artigiano degli umbri che  spazia tra 
tradizione e innovazione che sono proprio i tratti distintivi 
della nostra terra dove l’arte, nelle sue molteplic i declinazioni, 
è fonte di ispirazione per la vita e le produzioni economiche 
contemporanee.  In questo contesto – ha detto - il design diviene 
quindi non solo una manifestazione del progettare, ma anche 
strumento di sperimentazione al servizio delle azie nde”. 
Al centro del progetto c’è un carattere tipografico : ovvero Monk, 
il font prodotto dalla Accademia di Belle Arti di P erugia, su 
commissione della Regione Umbria, per Expo2015. E p roprio questo 
carattere tipografico, riproposto nell’installazion e Schorched or 
Blackened, si trasforma in una sorta di monolite ch e evoca aspetti 
forse insoliti, ma certo tra i più emozionali dell’ Umbria che 
vanno dalla foresta fossile di Dunarobba alla Porzi uncola di 
Assisi, fino al “Grande Nero” di Alberto Burri. 
“Con questo progetto – ha spiegato – abbiamo voluto  recuperare le 
radici antiche frutto del lavoro degli eruditi mona ci benedettini 
e francescani, intrecciandole con il ‘saper fare’, inteso come la 
laboriosità dei diversi territori umbri che ha prod otto e 
continuerà a produrre grandi innovazioni. Due conce tti questi, che 
hanno trovato una sintesi proprio in questo allesti mento scelto 
dalla Regione Umbria che rappresenta una fusione si mbolica tra il 
‘vecchio’, inteso come passato e non come qualcosa di superato da 
abbandonare, e il nuovo, frutto della creatività, c he nella realtà 
dell’Umbria trova conferma in molte realtà produtti ve”. 
“L’installazione a Spoleto in particolare nel perio do del Festival 
e in un luogo sacro, com’è appunto la Chiesa di San ta Maria della 
Manna D’Oro per la Regione Umbria rappresenta un’ot tima occasione 
anche per far conoscere al mondo le opportunità che  l’Umbria - con 
il suo paesaggio, la ricchezza d’arte, la qualità d ella vita, la 
sua operosità - può offrire a tutti coloro che appr ezzano il 
bello”. 
 
umbria film festival, venerdì 1 luglio a palazzo do nini 
presentazione edizione 2016 
Perugia, 29 giu. 016 – Si terrà venerdì 1 luglio, a  Perugia, nella 
Sala Fiume di Palazzo Donini (ore 11) la presentazi one 
dell’edizione 2016 di “Umbria Film Festival”, in pr ogramma a 
Montone da mercoledì 6 a domenica 10 luglio. 
Parteciperanno l’assessore regionale alla Cultura, Fernanda 
Cecchini; il sindaco di Montone, Mirco Rinaldi; il presidente 
dell’Associazione Umbria Film Festival, Chiara Mont agnini; il 
presidente onorario dell’Associazione, Marisa Berna ; l’onorevole 
Giampiero Giulietti. 



 

Verrà illustrato il programma creato dalla direttri ce artistica 
Vanessa Strizzi e verranno resi noti gli ospiti del  Festival, che 
quest’anno è alla ventesima edizione. 
 
 
economia 
vicepresidente paparelli a convegno su “fabbrica in telligente” in 
umbria: dati banca d’italia confortanti, spingere s u rilancio 
nuova manifattura 
Perugia, 16 giu. 016 - “I dati presentati ieri da B anca d’Italia, 
nell’ambito del Rapporto annuale sull’Economia in U mbria, 
rappresentano un elemento confortante che riporta l a nostra 
regione su livelli positivi in linea con quelli naz ionali. Per 
sostenere maggiormente la ripresa del Pil regionale  (+0,8%) e 
consolidare i livelli produttivi e, in particolare,  i dati 
positivi emersi nell’ambito dell’export, l’Umbria d ovrà spingere 
ancora di più sul rilancio della nuova manifattura specie nei 
settori della meccanica, della meccatronica e della  chimica 
verde”. Lo ha dichiarato il vice presidente e asses sore allo 
sviluppo economico, Fabio Paparelli, durante i lavo ri di apertura 
del convegno che si è svolto questa mattina a San M artino in Campo 
(Perugia) su “La specializzazione intelligente come  paradigma 
europeo di sviluppo e innovazione. Fabbrica Intelli gente e Smart 
Communities in Umbria”. 
All’incontro, organizzato da Sviluppumbria, in cui si sono 
trattati i temi della specializzazione intelligente  come paradigma 
europeo di sviluppo e innovazione, hanno preso part e, tra gli 
altri, Gianluigi Viscardi, presidente nazionale del  Cluster sulla 
Fabbrica Intelligente; Laura Morgagni, segretario n azionale del 
Cluster sulle Smart Communities e Paolo Bazzica, pr esidente del 
Polo umbro della Meccatronica. 
“Nell’ambito della nuova progettazione europea – ha  sottolineato 
Paparelli - è necessario, anche attraverso il progr amma pilota 
Innetwork di cui oggi si fa un primo bilancio, svil uppare una 
nuova cultura d’impresa che aiuti a rompere gli sch emi consolidati 
per facilitare il passaggio dalla serialità alla or iginalità delle 
produzioni fino a tendere – ha concluso - ad una co ncezione di una 
manifattura 4.0 in grado di mettere a frutto i proc essi di 
innovazione e ricerca capaci di creare opportunità e occupazione”.   
 
stanziati ulteriori due milioni di euro per la crea zione ed il 
consolidamento di start-up innovative 
Perugia, 18 giu. 016 - Ulteriori due milioni di eur o sono stati 
stanziati dalla Giunta regionale, su proposta del v icepresidente 
ed assessore allo sviluppo economico Fabio Paparell i, per il 
sostegno alla creazione e al consolidamento di star t-up innovative 
ad alta intensità di applicazione di conoscenza e a lle iniziative 
di spin-off della ricerca” prevista dall’azione 1.3 .1 del Por Fesr 
2014-2020, nell'ambito degli "Investimenti a favore  della crescita 
e dell'occupazione" per la regione Umbria. “L’obiet tivo – ha 



 

sottolineato il vicepresidente Paparelli - è quello  di sostenere 
la creazione di start up innovative ai fini della v alorizzazione 
economica dei risultati della ricerca e/o sullo svi luppo di nuovi 
prodotti, processi e servizi ad alto contenuto inno vativo, negli 
ambiti di specializzazione dove maggiore appare il potenziale 
competitivo identificati nell’ambito della Strategi a di Ricerca e 
Innovazione per la Specializzazione Intelligente. 
Per questa azione – ha affermato Paparelli – abbiam o già emanato 
due avvisi per la selezione dei progetti ed il seco ndo, in 
scadenza al prossimo 30 dicembre 2016, aveva previs to una 
dotazione iniziale di due milioni di euro. Per ques to bando, che 
prevede una procedura a sportello – e cioè le richi este di 
agevolazione vengono inviate mediante una apposita piattaforma 
informatica e vengono esaminate nel rispetto dell’o rdine di 
arrivo, fino alla data prevista per la chiusura - n el corso dei 
primi cinque mesi di apertura risultano già present ati 17 progetti 
per una richiesta di contributi di circa 1.600.000 euro (pari 
all’80 per cento delle risorse assegnate).  
“Tenendo in considerazione il trend di presentazion e delle domande 
registrato già nel corso del mese di giugno – ha co ncluso 
Paparelli -  avremmo dovuto procedere ad accogliere  le richieste 
di ammissione a contributo con riserva in quanto la  richieste di 
agevolazione eccedono l’ammontare delle risorse dis ponibili e 
proprio per questo motivo abbiamo incrementato di u lteriori due 
milioni la dotazione finanziaria, portandola così a d un totale di 
quattro milioni di euro. 
In questo modo si potrà rispondere alla domanda di finanziamento 
delle nuove imprese innovative e al tempo stesso ac celerare le 
procedure di spesa del POR FESR 2014-2020”. 
 
supporto a pmi e start up in tunisia: raggruppament o pubblico-
privato umbro si aggiudica appalto  
Perugia, 22 giu. 016 - Il raggruppamento pubblico- privato 
composto da Regione Umbria, Sviluppumbria SpA, Conf industria 
Umbria, Umbria Export, Sistemi Formativi Confindust ria Umbria e 
Comete, società di consulting ed engineering con se de a Tunisi,  
si è aggiudicato, in via provvisoria, la procedura di gara indetta 
dal Governo tunisino per rafforzare il sistema di s upporto alle 
piccole e medie imprese e alle start up tunisine ne ll’ambito del 
Programma di cooperazione tecnica italo-tunisino co finanziato 
dalla Cooperazione Italiana  a sostegno del settore  privato 
tunisino.  
La Presidente della Regione Umbria, Catiuscia Marin i, 
nell’esprimere “soddisfazione” per il significativo  risultato 
raggiunto, sottolinea come “la Tunisia sia un Paese  prioritario 
per la Cooperazione italiana anche in virtù del val ore dei 
programmi in corso e degli impegni sottoscritti per  la 
realizzazione di interventi concentrati principalme nte sullo 
sviluppo del settore privato e delle PMI, delle qua li si mira a 



 

perseguire l’adeguamento tecnico-finanziario e la c reazione di 
nuovi soggetti imprenditoriali”. 
Per la presidente Marini “particolare attenzione è inoltre 
riservata al miglioramento delle condizioni per l’i mprenditoria 
giovanile e femminile nelle regioni a sviluppo prio ritario, e al 
miglioramento delle condizioni per la creazione di spin-off e di 
start-up nei settori più innovativi. Il progetto, d unque, riveste 
una importanza strategica straordinaria per il raff orzamento delle 
relazioni istituzionali tra Regione Umbria e Govern o tunisino e 
rappresenta allo stesso tempo un’ottima occasione p er creare e 
sviluppare  molteplici opportunità di  contatto  e  collaborazione  
tra  le imprese  umbre e le pmi di tutto il territo rio tunisino”.   
Per Sviluppumbria SpA, Agenzia Multifunzione della Regione Umbria 
che partecipa al raggruppamento in qualità di capof ila, si tratta 
di un nuovo modo di stare al centro delle dinamiche  di 
internazionalizzazione del territorio regionale. “V incere al primo 
tentativo un tender internazionale di questa portat a nell’ambito 
di un partenariato così qualificato è per noi motiv o di grande 
soddisfazione”, ha commentato il Direttore Generale  di 
Sviluppumbria Mauro Agostini, per il quale “le cong ratulazioni che 
il nostro raggruppamento ha ricevuto da parte della  Direzione 
Generale per la Promozione delle PMI del Ministero dell’Industria 
e dell’Energia tunisino, che ci ha selezionati  sul la base della 
qualità della nostra offerta tecnica, delle metodol ogie di 
intervento proposte  e delle professionalità che ab biamo saputo 
mettere in campo, insieme alla consapevolezza dell’ importanza del 
rilancio della cooperazione con questo paese della sponda sud del 
Mediterraneo, ci invitano ad affrontare con entusia smo questa 
nuova sfida”.  
“Per Confindustria Umbria – ha sottolineato Aurelio  Forcignanò, 
Direttore Generale di Confindustria Umbria – è moti vo di grande 
orgoglio aver contribuito insieme agli altri partne r a formulare 
un progetto che si è distinto per qualità della pro posta e per 
obiettivi che il Governo Tunisino ha particolarment e apprezzato. 
Ciò ha permesso di superare la concorrenza di altri  autorevoli 
raggruppamenti, consentendo di realizzare un proget to ambizioso 
che darà la possibilità di consolidare la presenza dell’Umbria in 
Tunisia favorendo lo scambio di esperienze e ponend o le basi per 
lo sviluppo delle relazioni economiche con imprese locali da parte    
delle aziende umbre”. 
“Questo progetto riveste un’ importanza strategica straordinaria 
per il rafforzamento  delle relazioni imprenditoria li tra  Umbria  
e Tunisia– ha dichiarato il Direttore di Umbria Exp ort Enzo Faloci 
– in quanto rappresenta  un’ottima occasione per cr eare e 
sviluppare molteplici opportunità di contatto e col laborazione tra 
le imprese umbre e le pmi di tutto il territorio tu nisino  in 
settori  strategici quali quello della meccanizzazi one  agricola, 
food processing, energie rinnovabili, beni strument ali.” 
Il progetto triennale, dal valore di circa 740.00 e uro,  è 
articolato principalmente in interventi di formazio ne e assistenza 



 

tecnica a favore di oltre 100 pmi tunisine e preved e una serie di 
interventi in materia di sviluppo economico locale,  
internazionalizzazione ed innovazione d’impresa, a partire dal  
rafforzamento delle competenze  della Direzione Gen erale per la 
Promozione delle PMI e delle strutture Regionali di  appoggio  alle 
PMI, dalla creazione di un Osservatorio delle PMI n elle regioni 
tunisine di Bizerte, Nabeul, Zaghaouan, Gabes, Toze ur, Kebili, 
Medenine e Tatouinedi, dall’attuazione di processi di 
semplificazione  e di coordinamento delle strutture    di appoggio 
alle PMI nell’ambito degli Espaces d'Entreprises gi à presenti  e 
l’assistenza  alle start up tunisine. Si tratta di uno dei primi 
interventi concreti che seguono il recente Forum It alo-Tunisino 
che si è svolto a Tunisi l’8 maggio 2016. 
 
banche: domani 28 giugno a palazzo donini presentaz ione “bcc 
umbria” 
Perugia, 28 giu. 016 – Domani mercoledì 29 giugno, la presidente 
della Regione Umbria, Catiuscia Marini, interverrà alla conferenza 
stampa di presentazione di Bcc Umbria, nata dalla f usione tra 
Banca di Credito Cooperativo e il Credito Cooperati vo Umbro – Bcc 
Mantignana. 
L’incontro è in programma alle ore 12, al Salone d’ Onore di 
Palazzo Donini, a Perugia.   
Interverranno gli attuali presidenti delle due banc he Palmiro 
Giovagnola e Luca Pecetti, il direttore di CrediUmb ria, Stefano 
Capacci, e di Bcc Mantignana, Marcello Morlandi. 
 
banche, presentata “bcc umbria”: marini, “un grande  risultato per 
l’umbria, garanzie per erogazione del credito a fam iglie e 
imprese” 
Perugia, 29 giu. 016 –  “La nascita di Bcc Umbria r appresenta un 
risultato importantissimo per la nostra regione, an che alla luce 
del ruolo sociale che riveste nel territorio il cre dito 
cooperativo che, da sempre, riserva grande attenzio ne alle 
famiglie, alle imprese”: lo ha affermato stamani a Perugia, la 
presidente della Regione Umbria, Catiuscia Marini, intervenendo 
alla conferenza stampa di presentazione di Bcc Umbr ia, frutto 
della fusione tra le banche di Credito Cooperativo e di Credito 
Cooperativo Umbro – Bcc Mantignana. 
All’incontro, che si è tenuto al Salone d’Onore di Palazzo Donini, 
oltre alla presidente Marini, sono intervenuti gli attuali 
presidenti delle due banche Palmiro Giovagnola e Lu ca Pecetti, che 
in Bcc ricopriranno il ruolo di presidente e vicepr esidente, di 
Bcc Mantignana, Marcello Morlandi, il direttore di CrediUmbria, 
Stefano Capacci, che di Bcc saranno rispettivamente , direttore 
gerale e vicedirettore generale. L'incontro con i g iornalisti ha 
rappresentato l’occasione per presentare una serie di prodotti che 
la nuova banca metterà a disposizione dell’economia  regionale. Il 
pacchetto denominato “100 milioni per l’Umbria”, pr evede 
finanziamenti a privati e famiglie, a imprese e pro fessionisti. 



 

Tra le novità più rilevanti il pacchetto “Umbria ve rde” con 
finanziamenti al settore agricolo.  
“La nuova banca, così come si configura – ha detto la presidente 
Marini – coprirà più di 2/3 del territorio regional e e, di 
conseguenza, garantirà maggiore penetrazione sul te rritorio 
stesso, rafforzando la capacità di credito anche in  vista di nuovi 
scenari, non necessariamente negativi, che si potra nno prefigurare 
in seguito all’esito del referendum sulla Brexit in  Gran 
Bretagna”. 
“Il tema del credito in questi anni di crisi – ha r iferito la 
presidente - è stato molto dibattuto e, di certo c’ è, che può 
essere garantito da banche di gradi dimensioni. In questo contesto 
dall’Umbria è arrivato un progetto lungimirante, in  linea con la 
riforma delle banche di credito cooperativo, visto che con la 
nascita di Bcc, l’Umbria è protagonista di un proce sso di 
aggregazione studiato e portato avanti anticipando i tempi imposti 
dalla riforma stessa”. 
“La Regione – ha aggiunto la presidente – ha seguit o e continuerà 
a riservare grande attenzione a questo processo di cambiamento 
portato avanti con grande impegno dei presidenti e dei direttori 
delle due banche”.  
“Non possiamo che essere soddisfatti di questo gran de progetto che 
guarda avanti, visto che la banca di credito cooper ativo – ha 
concluso - rappresenta una presenza importante sul territorio, 
perché oltre a lavorare e investire per lo sviluppo  delle 
attività, ne favorisce il mantenimento sul territor io regionale 
attraverso finanziamenti. Tutto ciò, con un occhio sempre attento 
alle famiglie”.   
 
ast: marini e di girolamo scrivono al ministro cale nda per 
chiedere convocazione di un incontro urgente 
Perugia, 30 giu. 016 –  La presidente della Regione  Umbria, 
Catiuscia Marini, e il sindaco di Terni, Leopoldo D i Girolamo, 
hanno chiesto al ministro dello Sviluppo Economico,  Carlo Calenda, 
di convocare un incontro urgente per valutare tutte  le iniziative 
istituzionali utili a definire un percorso in grado  di garantire 
competitività alle acciaierie di Terni e all’intero  sistema 
produttivo dell’area. 
“A tre mesi dall’incontro del 22 marzo presso il Mi se, alla 
presenza del Sottosegretario Bellanova – scrivono l a presidente 
Marini e il sindaco Di Girolamo nella lettera invia ta al ministro 
- riteniamo occorra, anche a seguito della nomina d el nuovo 
management, fare chiarezza sugli obiettivi e sulle scelte 
strategiche di Thyssen-Krupp, in riferimento ad un settore 
fondamentale per il sistema produttivo regionale e nazionale”. 
“In tal senso riteniamo essenziale conoscere, in te mpi certi, 
quali siano le scelte strategiche di Thyssen-Krupp in relazione 
agli attuali assetti proprietari, elemento indispen sabile su cui 
costruire certezze produttive ed occupazionali del sito ternano. 
Occorre, in questa fase, - continua la lettera -  d are seguito al 



 

piano di rilancio industriale, scongiurando qualsia si ipotesi di 
ridimensionamento delle acciaierie di Terni, del lo ro ruolo 
strategico nazionale ed internazionale, nel settore  della 
produzione degli acciai speciali a vantaggio di alt re realtà 
produttive europee e mondiali”. 
Rinnovando l’impegno della Regione Umbria e delle i stituzioni 
locali “a fare fino in fondo la propria parte”, la lettera si 
conclude con la richiesta di un nuovo incontro. 
 
sviluppumbria: approvato il bilancio di esercizio 2 015 e 
presentati i risultati dell’ultimo triennio 
Perugia, 30 giu. 016 – L'Assemblea dei soci di Svil uppumbria SpA, 
in data 28/06/16 ha approvato all’unanimità il bila ncio di 
esercizio 2015, con un utile ante imposte di Euro 3 63.000, ed ha 
nominato il nuovo consiglio di amministrazione, con fermando l'Ing. 
Gabrio Renzacci in qualità di Presidente, e il Dott . Corrado 
Maggesi e la Dott.ssa Fiorella Pezzetti nuovi consi glieri. 
Erano presenti in rappresentanza dei soci il Vicepr esidente della 
Giunta Regionale Fabio Paparelli, il Sindaco di Ter ni nonché 
Presidente della Provincia di Terni Leopoldo di Gir olamo e Alberto 
Orvietani delegato della Provincia di Perugia. 
Tra i risultati raggiunti è da sottolineare come ne l passato 
triennio Sviluppumbria abbia ridotto i propri costi  gestionali di 
circa 600.000 euro, liberando risorse a vantaggio d ei servizi 
erogati. 
Sviluppumbria esercita pienamente il ruolo di Agenz ia 
Multifunzione della Regione, ed è il principale int erlocutore per 
l’attivazione delle politiche regionali nell’ambito  della 
programmazione 2014-2020, servizi alle Imprese, inn ovazione, 
internazionalizzazione, turismo e gestione del patr imonio 
regionale. 
 
europa 
finanziamenti 2014-2020 ue: seu organizza incontri su programma 
life e europa creativa 
Perugia, 27 giu. 016  – Si terranno il 29 giugno e il 12 luglio le 
due giornata di informazione sul programma Life ed Europa 
creativa, organizzate dal SEU, Servizio Europa Umbr ia in 
collaborazione con la Scuola Umbra di Amministrazio ne pubblica con 
l’obiettivo di favorire una più efficace partecipaz ione del 
sistema locale alle opportunità offerte dall’Unione  europea.  
Nel primo incontro, programmato presso Villa Umbra per il 29 
giugno dalle ore 14, sarà presentata la strategia e  le priorità 
del Programma LIFE e della Call 2016 - rendono noto  gli 
organizzatori – annunciando che è in programma una videoconferenza 
dalla Executive Agency for Small and Medium-sized E nterprises 
(EASMEA), in collaborazione con l’Ufficio di rappre sentanza della 
Regione Umbria a Bruxelles.  
Seguiranno indicazioni generali per la progettazion e con 
particolare riferimento ai progetti tradizionali e la 



 

presentazione di esperienze ed esempi di progetti f inanziati. I 
relatori saranno Angelo Salsi, Capo Unità Unit B3 –  LIFE 1 CIP 
Eco-Innovation EASME e Monica Monti, esperta di pro gettazione 
comunitaria e di gestione di progetti internazional i.  
Il secondo incontro su Europa Creativa – Sottoprogr amma Cultura, 
che si svolgerà il 12 luglio alle ore 9, prevede la  presentazione 
della strategia e priorità del Programma Europa Cre ativa e della 
prossima Call 2016, indicazioni generali per la pro gettazione e la 
presentazione di esperienze.  
Il relatore sarà Andrea Pignatti, coordinatore dei siti della 
Regione Emilia-Romagna Europafacile.net e Fondi Eur opei 2014-
2020.it presso ERVET Spa, formazione (aggiornamento  e sviluppo di 
percorsi di project work sui programmi europei) e a ssistenza 
tecnica sui progetti europei sia a livello progettu ale che 
gestionale. Pignatti è anche docente presso il Dipa rtimento di 
Lingue di Scuole Civiche di Milano Fondazione di Pa rtecipazione.  
Per ulteriori informazioni sui corsi: Davide Ficola  075/5159741 
d.ficola@seu.it www.seu.it  
 
infrastrutture 
perugia-ancona, sopralluogo presidente marini su tr atto fra 
pianello e casacastalda: lavori ormai alla fase con clusiva 
Perugia, 21 giu. 016 – “Con un po’ di emozione ho p ercorso in 
anteprima il tratto della Perugia-Ancona che va da Pianello fino a 
oltre Casacastalda, ed ho potuto verificare che sia mo ormai alla 
fase conclusiva dei lavori e, quindi, della sua pro ssima apertura 
al traffico”. È quanto ha affermato la presidente d ella Regione 
Umbria, Catiuscia Marini, che ieri ha effettuato un  sopralluogo 
accompagnata dal presidente di Anas, Gianni Vittori o Armani, 
insieme al presidente della società Quadrilatero, G uido Perosino, 
ed al capo del Compartimento Umbria di Anas, Raffae le Celia, alla 
presenza anche dei rappresentanti delle ditte che s tanno operando 
sui diversi lotti. 
“La Perugia-Ancona e la Foligno-Civitanova (quest’u ltima opera è 
stata oggetto di un altro sopralluogo cui hanno par tecipato 
l’assessore regionale alle infrastrutture, Giuseppe  Chianella, ed 
il sindaco di Foligno, Nando Mismetti, n.d.r.), son o opere molto 
attese dalle nostre comunità. Opere il cui completa mento segnerà 
il definitivo superamento dell’isolamento decennale  della nostra 
regione dalle grandi direttrici di comunicazione”. 
Per la presidente Marini grazie alle due nuove stra de “l’Umbria 
sarà collegata direttamente con il corridoio adriat ico ed in 
particolare i due capoluoghi di regione, Perugia ed  Ancona, 
potranno contare su un collegamento diretto”. 
“Aver potuto vedere che i lavori stanno giungendo a l termine è 
davvero un fatto di enorme importanze ed anche di s oddisfazione 
perché come Regione, insieme anche agli enti locali  interessati, 
soprattutto consapevoli anche della grande attesa d a parte delle 
nostre comunità, abbiamo in questi anni perseguito con forza e 
tenacia il raggiungimento di questo obiettivo”. 



 

Fondamentale per la conclusione dei lavori è stata altresì 
“l’accelerazione impressa sia dall’attuale Governo – ha aggiunto 
Marini - sia dalla nuova ‘governance’ di ANAS e di ciò dobbiamo 
dare atto a quanti hanno reso possibile questo posi tivo 
risultato”. 
“Queste fondamentali infrastrutture viarie renderan no assai più 
agevole e veloce il collegamento dell’Umbria con le  Marche e di 
ciò beneficeranno non solo le aree interne e più pr ossime alle due 
strade, ma più complessivamente le due intere regio ni che potranno 
contare su collegamenti trasversali funzionali e mo derni. Il tutto 
– ha concluso Marini - al servizio sia delle popola zioni, che 
delle imprese, dell’economia in generale e del turi smo”. 
 
“pit” terni, sopralluogo lavori ponte pedonale; ass essore 
chianella: opera strategica 
Terni, 30 giu. 016 – “Si avviano a conclusione i la vori del 
percorso pedonale sopraelevato fra piazza Dante e i l nuovo 
parcheggio di via Proietti Divi che consegneranno a i cittadini di 
Terni un’opera che alla qualità architettonica unis ce l’importanza 
strategica di ‘porta’ della città in un’area che vi ene valorizzata 
e resa più accessibile e funzionale”. È quanto sott olinea 
l’assessore regionale alle Infrastrutture e Traspor ti, Giuseppe 
Chianella, dopo il sopralluogo che si è svolto oggi  (presente per 
la Regione Leonardo Arcaleni, del Servizio Infrastr utture per la 
mobilità) sul cantiere del “ponte” pedonale che sca valca a sette 
metri di altezza il fascio dei binari della ferrovi a, intervento 
principale del Pit-Progetto integrato territoriale del Comune di 
Terni promosso e cofinanziato (per l’80% dei costi)  dalla Regione 
Umbria nell’ambito del Por Fesr 2007-2013 e in part icolare 
dell’Asse Accessibilità e aree urbane poi trasferit o ai fondi Pac, 
il Programma parallelo Azione Coesione cui la Regio ne ha aderito 
per accelerare gli interventi previsti e rafforzarn e l’efficacia.  
L’assessore esprime apprezzamento e soddisfazione p er lo stato dei 
lavori e per l’intero intervento: “insieme al perco rso pedonale 
sopraelevato stanno procedendo i lavori per il comp letamento del 
parcheggio in via Proietti Divi, a nord della stazi one 
ferroviaria, mentre sono stati ultimati il parchegg io all’ex scalo 
merci vicino a Piazza Dante ed è stata migliorata l a viabilità con 
le rotatorie lungo via Curio Dentato. Si centrano c osì – rileva – 
tutti gli obiettivi del progetto. In autunno, quand o effettuati 
anche i necessari collaudi il ‘ponte’ potrà essere aperto, questa 
importante zona urbana e gli ambiti a monte della f ascia 
ferroviaria saranno collegati direttamente al centr o città e alla 
rete di servizi ed attività commerciali e produttiv e. Si 
decongestiona il traffico veicolare dell’area centr ale e vicino 
alla stazione, incentivando allo stesso tempo l’uti lizzo dei mezzi 
trasporto pubblico e l’interscambio gomma-rotaia”. 
“Grazie alla positiva collaborazione con Rfi (Rete ferroviaria 
italiana) e Centostazioni spa – aggiunge Chianella – sono stati 
migliorati e incrementati servizi e spazi della sta zione 



 

ferroviaria, resa più fruibile anche da lavori per l’abbattimento 
delle barriere architettoniche, valorizzandone il r uolo di snodo 
di collegamento e la sua centralità”. 
  “Abbiamo riqualificato e ammodernato questa parte  significativa 
della città – conclude – in un’ottica di trasformaz ione della 
città e della regione. Questa nuova ‘porta urbana’ apre la strada 
anche verso ulteriori interventi di riqualificazion e e sviluppo 
dell’intero ambito urbano”.   
 
politiche sociali 
lotta alla povertà; paparelli: “messe in atto misur e straordinarie 
a sostegno di oltre 10 mila famiglie, intervento un ico in italia” 
Perugia, 29 giu. 016  - Vale nel complesso oltre 60 milioni di euro 
l’intervento di contrasto alla povertà e di inclusi one attiva 
disegnato dalla Giunta regionale e approvato ieri d al Consiglio 
regionale a seguito della risoluzione che fissa i c riteri per 
l’utilizzo delle risorse aggiuntive regionali. “Si tratta di un 
intervento di cui andare fieri, unico in Italia” - ha sottolineato 
il vice presidente della Giunta regionale Fabio Pap arelli, 
promotore del provvedimento. “Si tratta – ha spiega to di un 
provvedimento mirato ad aiutare i più deboli tra i deboli, che 
integra le misure del Governo nazionale e che darà un sostegno al 
reddito ai soggetti svantaggiati, ma anche alla cos truzione di 
un’autonomia delle persone verso percorsi di lavoro  professionali. 
Il Governo regionale riesce così a dare un segnale di vicinanza e 
attenzione ai tanti umbri che vivono sotto la sogli a di povertà e 
che negli ultimi anni hanno pagato più di altri il prezzo della 
crisi. Quasi 10 mila famiglie umbre, saranno raggiu nte da 
interventi a sostegno all’inclusione attiva con imp orti variabili 
a seconda della composizione del nucleo familiare, e dunque tra i 
2 mila e i 4 mila 800 euro all’anno, per percorsi i nclusivi e 
finalizzati al miglioramento della propria condizio ne personale e 
lavorativa. Saranno due le misure regionali di este nsione al SIA, 
ovvero alla misura nazionale di sostegno per l’incl usione attiva”.    
La prima destinata ai disoccupati/inoccupati che no n rientrano 
nelle misure nazionali con un investimento regional e di 6.400.000 
euro. Il disoccupato/inoccupato da almeno 6 mesi co n un ISEE che 
evidenzia una condizione reddituale del nucleo fami liare di basso 
livello, a seguito della fruizione dell'orientament o erogato dal 
Centro per l'Impiego competente, profilato e preso in carico, 
risulterà assegnatario di una misura di tirocinio e xtra-
curriculare (di durata di 6 mesi, indennità comples siva € 3.600), 
scelta tra le offerte disponibili nella apposita se zione del 
Catalogo unico Regionale. L'azione regionale dovreb be raggiungere 
circa 1.500 tra persone e famiglie, che si sommano ai 6500 nuclei 
raggiunti dal Sia. In particolare, lo stanziamento per 
l'attivazione di tirocini ammonta a 5 milioni di eu ro a cui si 
sommano gli incentivi a favore delle imprese che as sumono soggetti 
deboli per ulteriori 1.400.000 euro. La seconda mis ura per oltre 
5.600.000 euro sarà indirizzata invece a raggiunger e le persone e 



 

le famiglie maggiormente vulnerabili attraverso l’a ttivazione di 
tirocini extracurriculari (per euro 4800 l’anno ad intervento, 
cifra comprensiva del tutoraggio). Misura che raggi ungerà 
ulteriori 1100 tra persone e nuclei familiari. Le a zioni saranno 
rivolte in particolare al rafforzamento della capac ità di 
inclusione attraverso il lavoro delle persone adult e maggiormente 
vulnerabili e a rischio discriminazione. “Al fine d i estendere la 
conoscenza di queste opportunità sul territorio son o previsti 
incontri con i Comuni delle Zone sociali a cui spet terà la 
gestione del SIA e la competenza del progetto perso nalizzato per 
ogni famiglia beneficiaria dell'intervento – ha con cluso 
Paparelli”.   
Il prossimo appuntamento è fissato a Terni per vene rdì 1 luglio 
alle ore 9,30 presso il Caffè letterario della bibl ioteca Comunale 
a cui sono invitati tutti i sindaci della Zona soci ale 10, di cui 
Terni è Comune capofila, i dirigenti dei servizi So ciali e quelli 
dei Centri per l’Impiego e della Asl competente per  territorio.    

pubblica amministrazione 
villa umbra, martedì 21 giugno seminario su licenzi amento 
disciplinare dipendente pubblico 
Perugia, 17 giu. 016 – La responsabilità e licenzia mento 
disciplinare del dipendente pubblico è il tema che sarà 
approfondito, martedì 21 giugno, alle ore 9, in un seminario 
organizzato dalla Scuola umbra di Amministrazione p ubblica nella 
sede di Villa Umbra (a Pila di Perugia).  
“Un argomento di grande attualità – sottolinea Albe rto 
Naticchioni, amministratore unico della Scuola – co nsiderando 
l’approvazione in esame definitivo, avvenuta in que sti giorni, del 
decreto legislativo in materia di licenziamento dis ciplinare dei 
lavoratori dipendenti del settore pubblico. In part icolare - 
prosegue Naticchioni – il decreto prevede il licenz iamento lampo, 
una procedura sprint e la sospensione cautelare ent ro 48 ore e 
attivato il procedimento disciplinare che dovrà con cludersi entro 
30 giorni. Il decreto attuativo della Riforma Madia  ha l’obiettivo 
di fungere da deterrente per i dipendenti pubblici denominati 
‘furbetti del cartellino’ che cioè, dopo aver ‘timb rato’, si 
assentano per diverse ore dal luogo di lavoro”. 
“Il decreto – conclude Naticchioni – mira a punire sia i 
lavoratori della pubblica amministrazione assenteis ti sia i 
dirigenti pubblici che non avviano la procedura nei  loro 
confronti, in modo particolare i dirigenti che non fanno partire 
subito il procedimento disciplinare sarà prevista l a segnalazione 
all’autorità giudiziaria, che avrà il compito di va lutare se ci 
sono gli estremi per contestare il reato di omissio ne d’atti 
d’ufficio”. 
Inoltre è stato previsto che con il provvedimento d i sospensione 
si proceda anche alla contestuale contestazione del l’addebito e 
alla convocazione del dipendente dinanzi all’uffici o competente 
per i procedimenti disciplinari; il dipendente sarà  convocato per 



 

il contraddittorio con preavviso di almeno 15 giorn i e potrà farsi 
assistere da un procuratore o da un rappresentante sindacale. 
Durante il seminario, sarà inoltre approfondita la sentenza della 
Corte di Cassazione n. 11868/2016 la quale afferma che il 
licenziamento del personale del pubblico impiego no n è 
disciplinato dalla “legge Fornero”.  
Relatore della giornata sarà Francesco Duranti, avv ocato 
giuslavorista, professore associato di Diritto pubb lico comparato 
nell'Università per Stranieri di Perugia, che farà il punto sulla 
responsabilità disciplinare del dipendente pubblico ; gli obblighi 
di valenza disciplinare; il potere disciplinare del le 
Amministrazioni nei confronti dei dipendenti: funzi one; fonti; 
procedimento; limiti; tipologia delle sanzioni. 
 
 
villa umbra; il 23 giugno seminario “foia” su  tras parenza, 
diritto di accesso e prevenzione della corruzione  
Perugia,  20 giu. 016 – In coincidenza con l’entrat a in vigore, il 
23 giugno, del  Freedom Of Information Act (FOIA) i taliano, primo 
decreto attuativo della riforma della P.A.,  la Scu ola umbra di 
amministrazione pubblica ha organizzato (dalle ore 9) un seminario 
di approfondimento a cu parteciperà l’assessore reg ionale alle 
riforme,  Antonio Bartolini. Al centro dell’incontr o, che si terrà 
a villa Umbra, le novità introdotte dal FOIA, le no rme su 
trasparenza,  diritto di accesso e prevenzione dell a corruzione. 
Il decreto del Governo introduce anche in Italia il  Freedom 
Information Act (FOIA), una nuova forma di accesso civico ai dati 
e ai documenti pubblici, equivalente a quella dei s istemi 
anglosassoni. Questa nuova forma di accesso prevede  che chiunque, 
indipendentemente dalla titolarità di situazioni gi uridicamente 
rilevanti, può accedere a tutti i dati e ai documen ti detenuti 
dalle pubbliche amministrazioni, nel rispetto di al cuni limiti 
indicati dalla legge. Si tratta  di un regime di accesso più ampio 
di quello previsto dalla versione originaria dell’a rticolo 5 del 
decreto legislativo n. 33 del 2013, in quanto conse nte di accedere 
non solo ai dati, alle informazioni e ai documenti per i quali 
esistono specifici obblighi di pubblicazione (per i  quali permane, 
comunque, l’obbligo dell’amministrazione di pubblic are quanto 
richiesto, nel caso in cui non fosse già presente s ul sito 
istituzionale), ma anche ai dati e ai documenti per  i quali non 
esiste l’obbligo di pubblicazione e che l’amministr azione deve 
quindi fornire al richiedente.  Così il cittadino s arà libero di 
accedere ai dati in possesso della pubblica amminis trazione senza 
presentare motivi di carattere personale. In più vi ene favorita la 
nascita di forme diffuse di controllo da parte del cittadino 
sull’attività istituzionale e sull'utilizzo delle r isorse 
pubbliche ed, inoltre, viene promossa la sua partec ipazione al 
dibattito pubblico. Le istanze del cittadino non po ssono essere 
respinte senza un’adeguata motivazione ed il rilasc io in formato 
elettronico o cartaceo è gratuito, a parte il rimbo rso per le 



 

spese effettivamente sostenute per la riproduzione.  Infine, 
secondo il provvedimento, le amministrazioni hanno sei mesi per 
adeguarsi, in attesa delle Linee Guida di Anac.  In fatti il 
decreto legislativo, che interviene anche sulla leg ge n. 190 del 6 
novembre 2012,  ha l’obiettivo anche di precisare i  contenuti ed i 
procedimenti di adozione del Piano nazionale antico rruzione e dei 
piani triennali per la prevenzione della corruzione , nonché a 
ridefinire i ruoli, i poteri e le responsabilità de i soggetti 
interni che intervengono nei relativi processi. 
Sono previsti gli interventi di Fabrizio Figorilli,  Ordinario di 
diritto amministrativo dell’Università degli Studi di Perugia che 
confronterà la trasparenza e il diritto d’accesso t ra la PA 
italiana e i paesi anglosassoni. Seguiranno le rela zioni di Anna 
Corrado, Consigliere TAR, sul sistema FOIA alla luc e del d.lgs. 
97/2016 e di Mauro Vigini, resp. trasparenza e prev enzione della 
corruzione per la  Regione Friuli Venezia Giulia, s ull’esperienza 
delle Regioni per la promozione della trasparenza e  
dell’integrità. 
 
personale: la regione riduce di 101 posti la pianta  organica e 
pensiona 52 dipendenti. bartolini “risparmi per 1.7 50.000 euro e 
nuova organizzazione dei servizi dal 1 gennaio 2017 ” 
Perugia, 21 giu. 016 - Riduzione di 101 posti, pens ionamento, 
attraverso la ‘preFornero’, di 52 dipendenti che al  31 dicembre 
prossimo lasceranno il lavoro, risparmi conseguenti  stimati in 
1.750.000 euro per ogni anno. La dotazione organica  complessiva 
dunque, compresi i 190 dipendenti delle Province tr asferiti alla 
Regione, al primo gennaio 2017 passerà dagli attual i 1528 a 1427 
posti.  E’ questo l’effetto della delibera approvat a dalla Giunta 
regionale, su proposta dell’assessore Antonio Barto lini, che 
ridetermina la dotazione organica della Regione ed avvia le 
procedure per il pensionamento dei dipendenti che h anno maturato i 
requisiti previsti dalla Legge. “Con questo atto, h a affermato 
l’assessore Bartolini, abbiamo concluso la prima fa se di 
accertamento e verifica della situazione che riguar da il personale 
della Regione. In seguito anche alla sottoscrizione  del Protocollo 
d’Intesa siglato con le Organizzazioni sindacali, l o scorso 10 
giugno, abbiamo così definito i ‘numeri’ sui quali adesso 
attiveremo tutte le procedure necessarie.  Insieme a 13 posti di 
esecutori di livello B, gran parte dei posti soppre ssi (88) 
riguardano i livelli D che sono istruttori direttiv i e le 
posizioni organizzative del personale che andrà in pensione non 
verranno riattribuite. In questi sei mesi che ci se parano dal 
gennaio 2017 infatti dobbiamo affrontare e chiarire  alcuni 
adempimenti che sono previsti dalla Legge e che, in  qualche caso, 
hanno però bisogno di chiarimenti specifici anche d al livello 
nazionale. In particolare – ha proseguito l’assesso re – siamo in 
attesa ancora della pronuncia dell’Osservatorio naz ionale per 
capire quali sono le posizioni organizzative che po tremo 
riattivare nei confronti dei dipendenti provinciali  che si sono 



 

trasferiti in Regione. Così come stiamo aspettando il parere 
dell’Autorità nazionale anticorruzione sulla nomina  dei componenti 
dell’Organismo indipendente di valutazione che ci s ervirà per fare 
la rilevazione dei carichi di lavoro e fare la tipe  sature in modo 
che dal primo gennaio 2017 il complesso della riorg anizzazione sia 
a regime. Solo e soltanto dopo questo lavoro dell’O rganismo di 
valutazione potremo ridefinire gli assetti organizz ativi e dunque 
procedere all’assegnazione dei nuovi incarichi al p ersonale 
interessato”.  
“In ogni caso – ha sottolineato l’assessore Bartoli ni -, siamo 
vincolati dalla legge ad applicare una serie di mis ure per la 
salvaguardia degli equilibri di finanza pubblica. I n particolare, 
le amministrazioni che dichiarano eccedenza non pos sono 
ripristinare i posti soppressi nella dotazione orga nica; dalla 
riduzione di quest’ultima deve scaturire infatti un a diminuzione 
strutturale della spesa di personale. I prepensiona menti non 
possono essere conteggiati nell’immediato come risp armi da 
destinare a eventuali nuove assunzioni e non sono c onsentite 
assunzioni, né di vincitori di concorso né di idone i, finché non è 
riassorbito il personale in eccedenza e non si sono  create 
ulteriori vacanze in relazione al pensionamento ord inario.  Ecco 
perché, contemporaneamente abbiamo deciso di prorog are fino al 
prossimo 31 dicembre tutte le posizioni attualmente  rivestite.  
Entro fine anno pensiamo di ridurre le posizioni or ganizzative di 
un complessivo 20 per cento sul totale del personal e regionale. La 
Giunta regionale vuole procedere spedita nell’opera  di 
riorganizzazione della macchina regionale, sia per raggiungere 
significativi obiettivi di contenimento della spesa  sia per dotare 
la regione di un nuovo assetto, più moderno, più ag ile e dunque 
più al passo con i tempi e con le esigenze dei citt adini 
dell’Umbria. Una forte azione di rinnovamento insom ma, 
accompagnata dallo snellimento della dotazione orga nica regionale 
che libererà risorse importanti da utilizzare a fav ore delle 
politiche di sostegno e di sviluppo dell’Umbria”.  
 
 
villa umbra, bartolini: “con ‘foia’ piena accessibi lità a 
informazioni p.a.” 
Perugia, 23 giu. 016 – “Stamani presentiamo a Villa  Umbra il primo 
seminario dedicato alle riforme Madia ed in partico lare al Freedom 
Information Act (FOIA), la legge italiana che entra  in vigore 
proprio oggi, 23 giugno, e che  attua i principi di  accessibilità 
totale alle informazioni della pubblica amministraz ione”: lo ha 
detto l’assessore regionale alle riforme,  Antonio Bartolini, 
intervenendo al convegno promosso sull’argomento da lla Scuola 
umbra di amministrazione pubblica. “Si tratta – ha proseguito 
l’assessore – di una legge molto importante perché consente al 
cittadino un accesso alle informazioni senza partic olari oneri 
procedurali ed perché richiede un forte cambiamento  di mentalità 
da parte delle pubbliche amministrazioni”.  



 

Durante la giornata si sono tenuti gli interventi d i Fabrizio 
Figorilli, Ordinario di diritto amministrativo dell 'Università 
degli Studi di Perugia che ha confrontato la traspa renza e il 
diritto d'accesso tra la PA italiana e i paesi angl osassoni. Sono 
seguite le relazioni di Anna Corrado, Consigliere T AR, sul sistema 
“Foia” alla luce del d.lgs. 97/2016 e di Mauro Vigi ni, 
responsabile trasparenza e prevenzione della corruz ione per la  
Regione Friuli Venezia Giulia e coordinatore del gr uppo di lavoro 
dei responsabili prevenzione della corruzione per l a Conferenza 
delle Regioni, sull'esperienza delle Regioni per la  promozione 
della trasparenza e dell'integrità. 
“Nel corso del convegno organizzato da Villa Umbra – ha detto 
Mauro Vigini – sono state affrontate le novità prev iste dal ‘Foia’ 
introdotto  in Italia con il D.lgs. n. 97 del 25 ma ggio 2016. Si 
tratta di un grosso passo in avanti perché riconosc e a chiunque 
l’accesso ai dati della pubblica amministrazione. I l decreto – ha 
concluso - prevede un tempo di 6 mesi per adeguare le pubbliche 
amministrazioni alla nuova normativa”. 
In coincidenza con l'entrata in vigore del Freedom Of Information 
Act (FOIA) italiano, primo decreto attuativo della riforma della 
P.A., la Scuola umbra di amministrazione pubblica h a voluto 
organizzare questo seminario di approfondimento sul le novità 
introdotte dal FOIA, le norme su trasparenza, dirit to di accesso e 
prevenzione della corruzione.  
Il decreto del Governo introduce anche in Italia il  Freedom 
Information Act (FOIA), una nuova forma di accesso civico ai dati 
e ai documenti pubblici, equivalente a quella dei s istemi 
anglosassoni. Questa nuova forma di accesso prevede  che chiunque, 
indipendentemente dalla titolarità di situazioni gi uridicamente 
rilevanti, può accedere a tutti i dati e ai documen ti detenuti 
dalle pubbliche amministrazioni, nel rispetto di al cuni limiti 
indicati dalla legge. Si tratta di un regime di acc esso più ampio 
di quello previsto dalla versione originaria dell'a rticolo 5 del 
decreto legislativo n. 33 del 2013, in quanto conse nte di accedere 
non solo ai dati, alle informazioni e ai documenti per i quali 
esistono specifici obblighi di pubblicazione (per i  quali permane, 
comunque, l'obbligo dell'amministrazione di pubblic are quanto 
richiesto, nel caso in cui non fosse già presente s ul sito 
istituzionale), ma anche ai dati e ai documenti per  i quali non 
esiste l'obbligo di pubblicazione e che l'amministr azione deve 
quindi fornire al richiedente.  Così il cittadino s arà libero di 
accedere ai dati in possesso della pubblica amminis trazione senza 
presentare motivi di carattere personale. In più vi ene favorita la 
nascita di forme diffuse di controllo da parte del cittadino 
sull'attività istituzionale e sull'utilizzo delle r isorse 
pubbliche ed, inoltre, viene promossa la sua partec ipazione al 
dibattito pubblico. Le istanze del cittadino non po ssono essere 
respinte senza un'adeguata motivazione ed il rilasc io in formato 
elettronico o cartaceo è gratuito, a parte il rimbo rso per le 
spese effettivamente sostenute per la riproduzione.  Infine, 



 

secondo il provvedimento, le amministrazioni hanno sei mesi per 
adeguarsi, in attesa delle Linee Guida di Anac.  In fatti il 
decreto legislativo, che interviene anche sulla leg ge n. 190 del 6 
novembre 2012, ha l'obiettivo di precisare i conten uti ed i 
procedimenti di adozione del Piano nazionale antico rruzione e dei 
piani triennali per la prevenzione della corruzione , nonché  
ridefinire i ruoli, i poteri e le responsabilità de i soggetti 
interni che intervengono nei relativi processi. 
Infine, fanno sapere gli organizzatori, la scuola e  la Regione 
Umbria stanno programmando ulteriori seminari sui d ecreti Madia. 
 
villa umbra: le attività formative del mese di lugl io 2016 
Perugia, 29 giu. 016 – Supportare e indirizzare gli  enti umbri nei 
prossimi impegni contabili previsti per il mese di luglio: sono 
queste le finalità dei corsi organizzati dalla scuo la di 
amministrazione pubblica di Villa Umbra dal 6 e il 31 luglio.   
Molti gli argomenti che saranno trattati tra cui la  gestione delle 
entrate e delle spese, la comprensione del nuovo si stema di 
variazioni di bilancio, il pareggio di bilancio, la  verifica degli 
equilibri, la gestione della cassa, il nuovo Dup 20 17-19 e la 
modifica del regolamento di contabilità.  
Alle ore 9 del 6 luglio è in programma un corso di approfondimento 
dal titolo “Le scadenze di ragioneria del 31 luglio ”, con il 
contributo di Patrizia Ruffini, revisore e dottore commercialista 
dedita al mondo delle aziende pubbliche. 
Andrea Maltoni, avvocato, Ordinario di Diritto ammi nistrativo 
presso l’Università degli Studi di Ferrara e Giulia  Mattioni, 
avvocato, specialista in studi sulla Pubblica Ammin istrazione, 
saranno i due docenti di rinomata fama del Corso, o rganizzato 
dalla Scuola per il giorno 7 luglio alle ore 9, dal  titolo “Il 
Partenariato pubblico privato alla luce del nuovo C odice degli 
appalti e dei contratti di concessione”. Durante la  giornata, che 
si svolgerà a Villa Umbra, saranno esaminati l’inqu adramento 
generale del partenariato pubblico-privato contratt uale; i 
contratti di concessione; la finanza di progetto; i l contratto di 
disponibilità; la locazione finanziaria di opere pu bbliche o di 
pubblica utilità; gli interventi di sussidiarietà o rizzontale ed 
il baratto amministrativo. 
La “Riforma del Terzo settore” e la legge sul “Dopo  di noi” 
saranno invece i principali argomenti del seminario  gratuito 
organizzato, dalla Scuola in collaborazione con Anc i Umbria, per 
l’11 luglio alle ore 9 presso Villa Umbra. L’apertu ra dei lavori 
sarà tenuta da Alberto Naticchioni, Amministratore Unico della 
Scuola umbra di Amministrazione Pubblica e da Edi C icchi, 
Coordinatore della consulta politiche sociali e wel fare di ANCI 
Umbria e Presidente della commissione politiche soc iali e welfare 
di ANCI nazionale. Il docente sarà Luciano Gallo, A vvocato, 
Dottore di ricerca in diritto pubblico e consulente  ANCI. 
Per il 12 luglio alle ore 9 sempre a Villa Umbra, è  previsto un 
seminario sull’analisi dei compiti ed adempimenti d ell'ufficiale 



 

di stato civile per le unioni Civili e per le convi venze di fatto, 
organizzato in collaborazione con l'Associazione Na zionale degli 
Ufficiali di Stato Civile e d'Anagrafe (A.N.U.S.C.A .). La docenza 
sarà di Lorella Capezzali, responsabile servizi di Stato Civile, 
Cimiteri, AIRE e Leva del Comune di Bastia Umbra e Presidente del 
Comitato Provinciale ANUSCA Perugia. 
Inoltre la Scuola ha programmato per la seconda met à del mese di 
luglio, dopo il seminario formativo di carattere gi uridico svolto 
sulla digitalizzazione della Pubblica Amministrazio ne, una 
giornata formativa operativa sulle fasi della forma zione dei 
documenti digitali. Una giornata di particolare imp ortanza, 
considerando la prossima scadenza del 12 agosto 201 6, termine 
entro il quale le Pubbliche Amministrazioni dovrann o adeguare i 
propri sistemi di gestione informatica dei document i secondo 
quanto stabilito dal Decreto del Presidente del Con siglio dei 
Ministri del 13 novembre 2014 (in seguito D.P.C.M. 2014), 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 8 del 12 gennai o 2015. Il 
D.P.C.M. 2014 costituisce l’ultimo step di un perco rso che 
introduce importanti novità nella gestione dei docu menti, con 
evidenti ripercussioni nell’organizzazione interna delle Pubbliche 
Amministrazioni sia per l’organizzazione delle riso rse umane, sia 
per l’organizzazione e lo svolgimento dei processi di gestione. 
 
sanità 
farmacie; bartolini: “grazie a convenzione crescono  in umbria 
servizi per i cittadini; 3 milioni di euro il rispa rmio dovuto a 
rinegoziazione”      
Perugia, 27 giu. 016 - “Soddisfazione” è stata espr essa 
dall’assessore regionale alla sanità, Antonio Barto lini, per la 
convenzione che disciplinerà i rapporti tra Regione  Umbria, 
Aziende sanitarie e farmacie pubbliche e private co nvenzionate. 
“L’atto – ha detto Bartolini –, preadottato oggi da lla Giunta 
regionale, prevede il potenziamento ed il miglioram ento dei 
servizi offerti dalle farmacie che vengono sempre p iù a 
caratterizzarsi come punto di riferimento qualifica to a servizio 
degli utenti. Il documento, frutto del lavoro impeg nativo portato 
avanti dalla Direzione regionale alla sanità – ha p roseguito 
l’assessore –, consentirà inoltre, a seguito delle rinegoziazioni, 
un risparmio per la Regione di quasi tre milioni di  euro.  Una 
cifra di assoluta importanza che potrà essere reinv estita per la 
salute dei cittadini nell’ambito delle strutture os pedaliere. Tra 
le novità introdotte dall’aggiornamento della conve nzione – ha 
spiegato Bartolini – è prevista la distribuzione, d a parte delle 
farmacie, dei farmaci ospedalieri. Ciò avverrà in m odo capillare 
sul territorio regionale con evidenti vantaggi per l’utenza. 
Proseguirà il servizio di prenotazione delle visite  con la presa 
in carico dei pazienti finalizzata alla riduzione d ei tempi 
d’attesa, mentre partirà una sperimentazione sugli anticoagulanti 
in collegamento con le strutture di monitoraggio cl inico del 
servizio sanitario regionale. E’ inoltre prevista l ’adesione delle 



 

farmacie alle attività di screening della popolazio ne per il 
rischio cardiovascolare in collaborazione con i ser vizi di 
prevenzione dei distretti sanitari. Insomma – ha co ncluso 
l’assessore – si tratta di un pacchetto di attività  e di 
prestazioni che migliorano la diffusione e la quali tà dei servizi 
offerti”.  
Nel corso della stessa seduta di Giunta, l’esecutiv o regionale ha 
inoltre preso atto della chiusura dei lavori del ta volo tecnico 
sul protocollo attuativo per la costituzione delle Aziende 
ospedaliere universitarie di Perugia e di Terni, co n la preintesa 
delle direzioni generali delle Aziende Ospedaliere e 
dell’Università. “Nei prossimi giorni – ha annuncia to Bartolini - 
l’atto verrà sottoposto alla firma del Rettore dell ’Università di 
Perugia per poi tornare in Giunta per la definitiva  approvazione.  
 
ludopatia: giovedì 23 giugno a todi convegno “non è  più un gioco” 
con presidente marini e assessore bartolini 
Perugia, 21 giu. 016 - Esperti ed istituzioni a con fronto giovedì 
23 a Todi sui temi della prevenzione, contrasto e c ura del gioco 
di azzardo patologico. “Non è più un gioco. Prevenz ione, contrasto 
e cura del gioco di azzardo patologico, esperienze e prospettive”, 
questo il titolo del convegno, promosso dall’Ammini strazione 
comunale di Todi e realizzato con il patrocinio e l a 
collaborazione della Regione Umbria e della Usl Umb ria 1, che si 
terrà dalle 9 alle 18.30 nella Sala del Consiglio c omunale. 
L’obiettivo è quello di informare sull’entità di un  fenomeno in 
rapida crescita che ha pesanti ricadute di tipo soc iale, sanitario 
ed economico e proporre una panoramica sulle rispos te approntate a 
livello regionale e nazionale. Durante la giornata saranno 
approfonditi i contenuti della legge regionale 21/2 014 che 
disciplina la materia attivando strumenti di preven zione, 
contrasto e cura di una dipendenza patologica come la ludopatia. 
Il convegno vede la partecipazione di numerosi espe rti in materia, 
autorevoli rappresentanti istituzionali locali e re gionali oltre 
ad esponenti di associazioni di volontariato impegn ate nel 
contrasto alla ludopatia.  
Nel pomeriggio, dalle ore 15, è in programma una ta vola rotonda su 
“Le azioni di prevenzione nella legislazione region ale – Il ruolo 
della informazione e della sensibilizzazione sul gi oco d’azzardo 
patologico. Il difficile compito dei media” che sar à conclusa 
dall’intervento della presidente della Regione Umbr ia Catiuscia 
Marini e alla quale interverrà fra gli altri l’asse ssore regionale 
alla Sanità Antonio Bartolini. 
La giornata potrà essere seguita in diretta web sul  sito 
istituzionale del Comune di Todi www.comune.todi.pg.it . 
 
gioco d’azzardo, attivato numero verde: assessore b artolini, 
“regione impegnata sul fronte della prevenzione e d ella cura, in 
autunno campagna informativa” 



 

Perugia, 25 giu. 016 – L’attivazione del numero ver de regionale 
per contrastare il gioco d’azzardo patologico è una  delle 
principali azioni messe in campo dalla Regione Umbr ia in seguito 
all’approvazione della legge regionale per la preve nzione, il 
contrasto e la cura di questo grave disturbo del co mportamento: lo 
rende noto l’assessore regionale alla sanità, Anton io Bartolini, 
nel corso di una conferenza stampa che si è tenuta stamani a 
Perugia nella sede della Giunta regionale di Palazz o Donini, nel 
corso della quale sono stati diffusi i dati del Rap porto 
epidemiologico sul gioco d’azzardo patologico in Um bria.  
All’incontro erano presenti il direttore regionale alla sanità, 
Walter Orlandi e la dottoressa Sonia Biscontini dir igente del 
Dipartimento per le Dipendenze dell’UslUmbria 2.  
 “Il gioco d’azzardo rappresenta un fenomeno multid imensionale e 
molto complesso a cui si connettono problemi dalle diverse 
sfaccettature e con ricadute su più livelli. Di con seguenza, è 
necessario che le strategie di risposta, per avere una qualche 
efficacia, siano dirette verso obiettivi specifici e 
diversificati, all’interno di un intervento comples sivo, 
sistematico, coordinato su base regionale. In tema è molto sentito 
– ha aggiunto l’assessore – e la Conferenza delle R egioni ha 
dedicato un intera seduta all’approfondimento di qu esto fenomeno.  
Inoltre all’assemblea dei Comuni dell’Anci è stato presentato il 
lavoro che i vari Comuni stanno portando avanti per  contrastare un 
fenomeno sempre più preoccupante”.  
L’assessore ha evidenziato che “la Regione ha messo  in campo vari 
interventi di prevenzione, cura e riabilitazione da l gioco 
d’azzardo patologico rispettando in pieno le indica zioni del 
decreto Balduzzi (n. 158 del 2012) che ha incluso q ueste azioni 
nei Livelli Essenziali di Assistenza”. 
“In Umbria i servizi per le dipendenze delle Aziend e USL – ha 
precisato l’assessore - hanno iniziato già da diver si anni a 
strutturare interventi specifici ed attualmente pre sso quasi tutti 
i territori distrettuali è presente un punto di acc oglienza e di 
presa in carico per i giocatori patologici ed i lor o familiari. 
Tra le misure attuate in applicazione della legge r egionale – ha 
proseguito -  di grande importanza è sicuramente l’ attivazione del 
numero verde regionale (800.410.92) avviato dall’Us lUmbria2 già da 
tempo in forma sperimentale, che offre gratuitament e ed in forma 
anonima informazioni, ascolto, consulenza ed orient amento. 
L’obiettivo è che tutti i punti di gioco lecito abb iano esposto in 
modo visibile il numero in modo da raggiungere un n umero elevato 
di giocatori. Entro la fine di luglio sarà anche pu bblicato un 
avviso per raccogliere idee per una campagna di inf ormazione da 
far partire entro l’autunno”.  
Concludendo l’assessore ha riferito che “a livello locale, sono 
stati adottati regolamenti ed iniziative da parte d i molti Comuni 
umbri finalizzati alla prevenzione del gioco d’azza rdo patologico, 
anche attraverso la regolamentazione delle attività  commerciali 
con offerta di giochi leciti. A maggio 2014 è stato  attivato, 



 

potenziando un intervento già attivo, il Centro di riferimento 
regionale per il trattamento della dipendenza da gi oco d’azzardo, 
collocato presso il Dipartimento dipendenze dell’Az ienda USL 
Umbria 2, sede di Foligno, con l’obiettivo di speri mentare un 
approccio multidisciplinare specifico e completo”.  
Nel novembre 2014 è stata adottata la legge regiona le per la 
prevenzione, il contrasto e la cura del gioco d’azz ardo 
patologico, seguita da un piano operativo  di detta glio, che 
prevede una serie di azioni rivolte al contenimento  della 
diffusione dei locali con apparecchi per il gioco, tramite misure 
di natura fiscale (IRAP) ed il marchio NO SLOT, all a 
regolamentazione dei locali con apparecchi per il g ioco, con 
riferimento alla distanza da luoghi sensibili come scuole, luoghi 
di aggregazione giovanile e strutture sanitarie res idenziali, alla 
formazione dei gestori e del personale, all’esposiz ione di 
materiali informativi obbligatori, al divieto di pu bblicità, 
all’attivazione di un numero verde regionale, alla formazione 
degli operatori sanitari e sociali e dei volontari,  
all’attivazione di interventi, anche sperimentali, da parte delle 
ASL, alla valorizzazione e promozione degli interve nti delle 
associazioni e, in via generale, alla strutturazion e di un 
intervento di sistema, cui concorrano gli enti loca li, le 
istituzioni ed i soggetti informali presenti nel te rritorio. 
Il direttore regionale alla sanità Walter Orlandi h a aggiunto che 
“per affrontare un problema tanto complesso come qu ello del gioco 
d’azzardo patologico, su cui intervengono fattori m olteplici, 
individuali, familiari, sociali, economici e cultur ali, un primo 
passo è quello di comprenderne i diversi aspetti, c on una lettura 
a tutto campo. La battaglia contro il gioco d’azzar do è 
estremamente complessa e il ruolo dei media è fonda mentale per 
poter far arrivare a tutta la popolazione l’informa zione che 
esistono dei servizi dedicati alla cura”.   
La dottoressa Biscontini ha ricordato che il numero  al numero 
verde dell’UslUmbria 2 Centro di riferimento region ale per le 
dipendenze da gioco, arrivano chiamate da tutta Ita lia. “A 
rispondere -  ha detto – sono operatori qualificati  che forniscono 
informazioni sui vari servizi. Al più presto – ha d etto Biscontini 
– speriamo di poter offrire anche un appoggio trami te un 
tributarista e un commercialista, visto che tutti i  giocatori si 
trovano ad affrontare il grave problema dell’indebi tamento”.  
Attraverso il rapporto sul gioco patologico in Umbr ia si intende 
contribuire alla conoscenza del fenomeno fornendo u n quadro della 
situazione regionale secondo una prospettiva epidem iologica. Lo 
studio è stato redatto dall’Osservatorio epidemiolo gico regionale 
sulle dipendenze, attivo dal 2013 presso la Direzio ne regionale 
Salute e Welfare e riporta informazioni inerenti la  diffusione del 
comportamento di gioco d’azzardo, la domanda di tra ttamento 
rivolta ai servizi delle Aziende sanitarie, la diff usione dei 
locali che detengono apparecchi per il gioco in den aro, la spesa 
dei cittadini, gli interventi attivati.  



 

Il rapporto parte dall’indagine ESPAD, condotta dal  CNR, che 
rileva la diffusione del gioco d’azzardo nella popo lazione 
“studentesca” di 15-19 anni: in Italia sono circa u n milione 
coloro che riferiscono di aver giocato somme di den aro almeno una 
volta negli ultimi dodici mesi, con una percentuale  aumentata dal 
39 al 42 per cento nel 2014-2015, di questi il 7 pe r cento gioca 
più di 4 volte a settimana. L’aumento è generalizza to per tutte le 
fasce d’età, in quasi tutte le aree geografiche e p er entrambi i 
sessi: anche se la percentuale più alta resta quell a fra i 
ragazzi, 51 per cento contro il 32 per cento delle femmine. Negli 
studenti umbri il fenomeno assume caratteristiche a naloghe a 
quelle riscontrate in Italia, ma con un aumento min ore dal 2014 al 
2015. In Umbria nel 2015 tra coloro che giocano, l’ 8,6 per cento 
ha un comportamento problematico e il 9,7 per cento  ha un elevato 
rischio di assumere un comportamento problematico; 
complessivamente, queste percentuali equivalgono a circa 1300 
studenti umbri con un profilo di gioco problematico  e 1500 a 
rischio elevato.  
Nel 2013, oltre il 75 per cento degli studenti ital iani e umbri ha 
giocato non più di 10 euro, la prevalenza è in cres cita rispetto 
al 2012. Anche distinguendo per genere, sia tra i m aschi sia tra 
le femmine questa risulta la somma massima maggiorm ente giocata. 
Poco più di un quarto dei ragazzi ha speso sino a 5 0 euro e meno 
del 4 per cento è andato oltre questa somma di dena ro.  
In Umbria le prevalenze del gioco d’azzardo nella p opolazione 
generale (15-74enni) secondo la rilevazione IPSAD 2 014, condotta 
dal CNR di Pisa, sono assimilabili a quelle naziona li: In Umbria a 
giocare sono nettamente di più i maschi (37 per cen to) rispetto 
alle donne (18per cento). Dal rapporto emerge che i l profilo di 
gioco problematico nella popolazione dei giocatori di 15-74 anni 
riguarda il 5,6 per cento (il 5,4% in Italia). Ciò significa che 
ci sono circa 10.000 umbri con un profilo di gioco problematico 
che dovrebbero essere raggiunti da iniziative di pr evenzione o 
servizi di trattamento. 
In proposito lo studio evidenzia che nel 2015 sono stati presi in 
carico presso i servizi regionali 357 umbri dipende nti da gioco 
d’azzardo con un’utenza quasi raddoppiata (+89 per cento)rispetto 
all’anno precedente. Se prendiamo in considerazione  la popolazione 
a rischio secondo gli indicatori di prevalenza di g ioco, in Umbria 
abbiamo in trattamento circa 42 soggetti per 1000 a  rischio. 
La classe di età che si rivolge di più ai servizi è  quella dei 45-
54enni. Gli utenti sono prevalentemente maschi (81 per cento). 
Nel 2015 gli umbri hanno investito nei giochi autor izzati dai 
Monopoli 1.029 milioni di euro (raccolta lorda), un  importo 
sostanzialmente stabile rispetto ai dati del 2013 e  del 2014. 
Tolte da questa somma le vincite, risulta in Umbria , al netto, una 
spesa di circa 235 milioni di euro, anche questa so stanzialmente 
stabile rispetto ai dati del 2013 (231 milioni di e uro) e del 2014 
(233 milioni di euro). 



 

I volumi di somme giocate mantengono un trend in ri duzione 
rispetto al 2012, quando si registrarono 1.099 mili oni di euro di 
raccolta, 840 milioni di vincite e 259 milioni di s pesa. 
Considerando la spesa pro-capite (raccolta lorda me no vincite) nel 
2015, gli Umbri si collocano ad un livello perfetta mente 
sovrapponibile alla media nazionale, con 263 euro. 
 
trasporti 
trenitalia e busitalia: ok unanime di consumatori e d utenti alla 
carta dei servizi 
Perugia, 22 giu. 016 - Le Associazioni dei consumat ori e degli 
utenti hanno espresso all’unanimità parere favorevo le sui 
contenuti delle Carte della Qualità dei Servizi, an no 2016, 
elaborate dalle Imprese ferroviarie Trenitalia e Bu sitalia alle 
quali sono affidate le gestioni dei servizi ferrovi ari regionali. 
Il parere è stato espresso in occasione della riuni one della 
Consulta che si è tenuta nella sede regionale del B roletto e 
presieduta dall’assessore regionale ai trasporti, G iuseppe 
Chianella. “Si è così conclusa – ha affermato l’ass essore 
Chianella - la fase partecipativa dei contenuti del le Carte della 
Qualità dei Servizi per l’anno 2016, relative alla gestione dei 
servizi ferroviari di interesse regionale e locale,  dei gestori 
ferroviari Trenitalia S.p.A. e Busitalia Sita Nord S.r.l. 
I due documenti – ha sottolineato Chianella _ sanci scono l’impegno 
assunto dai gestori dei servizi nei confronti degli  utenti e 
stabiliscono in modo inequivocabile i principi, le regole e gli 
standard qualitativi dei servizi ma soprattutto i d iritti/doveri 
dei clienti fruitori dei servizi e quindi le modali tà di gestione 
delle controversie tra utenti e azienda.  
L’aggiornamento annuale della Carta sulla qualità d ei servizi, 
condiviso e partecipato con le associazioni dei con sumatori – ha 
concluso l’assessore -, è una fase importantissima della 
programmazione dei servizi in quanto consente di ve rificare la 
loro qualità e di adottare le strategie conseguenti  per il loro 
continuo miglioramento”. 
 
 
turismo 
tre milioni di euro per la promozione turistica del l’umbria;  
paparelli: “prosegue trend positivo sui flussi anch e nel bimestre 
marzo e aprile"  
Perugia, 21  giu. 016 - “Con 429 mila 122 arrivi e  865 mila 918 
presenze anche il bimestre marzo-aprile si conferma  nettamente in 
positivo per il turismo umbro, evidenziando una var iazione 
percentuale del +10.25% negli arrivi e +11.78% nell e presenze 
rispetto allo stesso bimestre 2015”: lo ha affermat o il vice 
presidente della Giunta regionale dell’Umbria e ass essore al 
turismo, Fabio Paparelli, commentando i dati dell’O sservatorio 
regionale sul turismo e sottolineando che “il trend  da record 
inaugurato fin dalla stagione invernale si sta cons olidando,  



 

andando ad incidere sensibilmente sia nel settore a lberghiero, 
dove si registra una variazione positiva dei flussi  (+8.50% arrivi 
e +12.00% presenze.), che extra alberghiero (+14.51 % arrivi e 
+11.42% presenze). 
Per dare continuità al lavoro svolto e ai risultati  conseguiti – 
ha dichiarato Paparelli - abbiamo deciso di stanzia re oltre 3 
milioni di euro che saranno investiti fino a fine a nno nella 
promozione turistica e individuati nell’ambito dell ’approvazione 
delle Linee di indirizzo 2016 relative alle misure europee a 
sostegno alla fruizione integrata delle risorse cul turali e 
naturali e della promozione delle destinazioni turi stiche”. 
“Con questo atto - ha sottolineato l’assessore -  s ono state messe 
a punto ulteriormente le strategie promozionali e l e azioni  
prioritarie sulle quali l’Umbria intende continuare  a lavorare 
anche in futuro, in coerenza con gli obiettivi asse gnati 
dall’Europa, che tendono a stimolare sempre più una  maggiore 
interconnessione tra la valorizzazione dei beni cul turali e il 
riposizionamento competitivo delle destinazioni tur istiche”. 
“Nell’ambito dei tre macro-prodotti turistici indiv iduati già nel 
Documento di economia e finanza regionale  2016  (q uello 
spirituale/religioso,  culturale/degli eventi e del  
paesaggio/attivo ndr) - prosegue Paparelli -   occo rre continuare 
a lavorare mettendo in campo una stretta collaboraz ione tra 
pubblico e privato in cui le azioni di carattere is tituzionale 
volte alla promozione e alla comunicazione del bran d Umbria nel 
suo complesso, specie nell’ambito degli attrattori culturali, 
siano in sinergia con le attività di commercializza zione di 
competenza degli operatori del settore che necessit ano sempre più 
di qualificare e diversificare la propria offerta. In particolare 
- ricorda l’Assessore - per quanto riguarda gli int erventi di 
promozione e comunicazione relativi al prodotto cul tura/eventi, 
basato sulla valorizzazione del turismo culturale, si è provveduto 
ad individuare proposte e itinerari volti alla valo rizzazione del 
patrimonio culturale regionale, tenendo conto delle  principali 
motivazioni turistiche”. 
“L’obiettivo – conclude l’assessore - è quello di p untare 
all’acquisizione di nuove fette di mercato e di fid elizzare quanti 
hanno già fatto una prima esperienza dell’Umbria, 
destagionalizzando e delocalizzando i flussi, riduc endo gli 
effetti negativi di una competizione basata sulla s ola leva 
tariffaria per elevare la redditività del sistema t uristico 
integrato umbro”. 
 
il 23 giugno primo ciak a terni per  film su nino m anfredi; 
paparelli “umbria si conferma set di importanti pro duzioni”; 
regista ed attori incontreranno la stampa  
Perugia, 24 giu. 016 - “L’Umbria si conferma sempre  più come set 
ideale per  produzioni cinematografiche e televisiv e italiane e 
straniere”: lo ha detto il vice presidente della Gi unta regionale 
dell’Umbria e assessore al turismo, Fabio Paparelli , annunciando,  



 

per Il prossimo  27 giugno,  le riprese di un’altra  produzione 
cinematografica importante,  incentrata sulla figur a di Nino 
Manfredi che sarà girata tra Terni e Spoleto. “Un f ilm per la tv 
che darà risalto al territorio e alle bellezze dell ’Umbria 
attraverso la citazione visiva delle diverse locati on – ha detto 
Paparelli. Solo nell’ultimo anno, dopo il successo di Don Matteo e 
Luisa Spagnoli – ha aggiunto l’assessore - , l’Umbr ia ha ospitato 
significative produzioni internazionali come, ad es empio,  il film 
italo-francese L’Amico, sulla vita di San Francesco   girato nella 
zona del Monte Cucco, la serie televisiva olandese dedicata 
all’enogastronomia,  dal titolo Pluim’s Eetbare Wer eld,  
realizzata nel tuderte,  e  due serie Sky:  Quattro  Ristoranti con 
Alessandro Borghese ad Orvieto  e un docu-reality d i Foxlife 
ambientato tra Perugia e Città della Pieve”. 

turismo; il 29 giugno e 6 luglio incontri a perugia  e terni con 
operatori su nuova legge regionale; paparelli: ”pro muovere la più 
ampia partecipazione” 
Perugia, 27 giu. 016 - Promuovere la più ampia part ecipazione e il 
maggiore confronto possibile con gli operatori pubb lici e privati 
del settore in vista della prossima approvazione de lla riforma 
della legislazione turistica regionale. E’ questo l ’obiettivo del 
programma di ascolto promosso dall’assessorato al t urismo della 
Regione Umbria, in collaborazione con il Sistema Ca merale,  che si 
svolgerà il 29 giugno e il 6 luglio, rispettivament e  a Perugia e 
Terni. 
“Vogliamo confrontarci apertamente sul lavoro che a bbiamo compiuto 
in questi mesi e che ha portato alla definizione di  un testo 
normativo  pre-adottato dalla Giunta regionale lo s corso 13 giugno 
in cui si ridefiniscono molti aspetti della legisla zione turistica 
regionale. Il risultato positivo fatto registrare r ecentemente dal 
turismo umbro ha la necessità di essere consolidato  attraverso 
investimenti sempre più orientati a qualificare l’o fferta 
turistica, ma anche attraverso una strategia condiv isa tra 
operatori ed istituzioni. Per questo motivo la Regi one ha deciso 
di innovare profondamente la propria normativa di s ettore 
ridefinendo ruoli, funzioni e strumenti al fine di dare ulteriore 
slancio al nostro sistema integrato di offerta turi stica”. 
Il programma di Audit  inizierà il 29 giugno con un  primo 
appuntamento, fissato alle ore 11,30, nella Sala Fi ume di Palazzo 
Donini, a Perugia, dedicato ad un incontro con i ra ppresentanti 
delle Associazioni di categoria e dei Consorzi turi stici 
regionali.   Agli altri eventi partecipativi, organ izzati su base 
provinciale, sono stati invitati i Comuni umbri, gl i IAT e tutti 
gli operatori turistici  e avranno luogo presso il Centro 
Congressi della Camera di Commercio di Perugia merc oledì 29 giugno 
alle ore 15 e presso la Sala Conferenze della Camer a di Commercio 



 

di Terni il 6 luglio,  sempre alle 15,  dove sono p revisti,  tra 
gli altri, gli interventi dell’assessore Fabio Papa relli,  di  
Giorgio Mencaroni, presidente Camera di Commercio d i Perugia,  e 
di Giuseppe Flamini, presidente Camera di Commercio  di Terni. 
 
turismo, avviati incontri partecipazione su nuova l egge regionale; 
vicepresidente paparelli: al centro innovazione, qu alità e 
promozione integrata  
Perugia, 29 giu. 016 – “Prende avvio oggi la prima fase di ascolto 
e partecipazione sulla proposta di legge che ridefi nisce molti 
aspetti della legislazione turistica regionale e co n la quale 
vogliamo imprimere ulteriore slancio e forza e al s istema della 
promozione integrata dell’offerta turistica”. Lo ha  sottolineato 
il vicepresidente della Giunta regionale e assessor e al Turismo, 
Fabio Paparelli, intervenendo oggi a Palazzo Donini  all’audit con 
i rappresentanti delle associazioni di categoria e dei consorzi 
turistici regionali con cui si è aperto il ciclo di  incontri, 
organizzati in collaborazione con il Sistema Camera le, in 
programma a Perugia e Terni per ampliare la fase di  partecipazione 
sul testo preadottato dalla Giunta regionale.  
Il vicepresidente, che ha invitato a far pervenire alla Regione 
osservazioni e indicazioni per migliorare la propos ta di legge, si 
è soffermato in particolare sui servizi di informaz ione turistica: 
“Una Regione che vuol consolidare e accrescere la s ua attrattività 
turistica – ha detto – non può consentire che gli u ffici degli Iat 
siano chiusi proprio quando è maggiore l’afflusso d ei turisti, 
come nei fine settimana. Con la nuova normativa vie ne disposto che 
un disciplinare stabilisca i servizi minimi da gara ntire. Vengono 
disciplinati e istituzionalizzati – ha spiegato - i  servizi di 
informazione e accoglienza che possono essere esple tati sia dai 
Comuni che da soggetti pubblici e/o privati”. 
“Sul fronte della promozione, un passo avanti impor tante - ha 
detto – è rappresentato dall’aver stabilito che tut ti i soggetti 
che utilizzano fondi pubblici per la promozione deb bano 
uniformarsi ai criteri e ai Piani di promozione. Fr a le novità 
significative, le funzioni relative alla classifica zione delle 
strutture ricettive ed alla raccolta, elaborazione e comunicazione 
dei dati statistici sul turismo – ha detto ancora -  vengono 
ricondotte tra le funzioni della Regione, anche qui  garantendo 
l’uniformità dei controlli”. Per adeguare la normat iva al nuovo 
asset turistico regionale e nazionale, vengono ride finite tutte le 
tipologie del sistema ricettivo, apportando, dove n ecessario, 
anche modifiche sostanziali. “Da parte della Region e – ha 
precisato Paparelli – c’è il tentativo di dare una risposta anche 
al fenomeno delle nuove tipologie ricettive, come q uelle 
dell’Airbnb e delle case vacanza”. 
“Da questa prima riunione – ha concluso – ho raccol to la forte 
sollecitazione a discutere insieme, in un’ottica di  potenziamento 
dell’offerta e dell’attrattività turistica del bran d Umbria, di 
promozione turistica, agricoltura e infrastrutture,  quali tre 



 

cardini di una stessa strategia. Faremo tesoro di o gni proposta 
costruttiva”. 
Gli incontri partecipativi proseguono oggi con i ra ppresentanti di 
Comuni umbri, gli IAT e tutti gli operatori turisti ci presso il 
Centro Congressi della Camera di Commercio di Perug ia alle ore 15 
e presso la Sala Conferenze della Camera di Commerc io di Terni il 
6 luglio,  sempre alle 15,  dove sono previsti,  tr a gli altri, 
gli interventi dell’assessore Fabio Paparelli,  di  Giorgio 
Mencaroni, presidente Camera di Commercio di Perugi a,  e di 
Giuseppe Flamini, presidente Camera di Commercio di  Terni. 
 

turismo; “italian wonder ways”, presentato progetto  
interregionale, paparelli: “umbria orgogliosa di co ordinare 
iniziativa”  
Roma, 30 giu. 016 - “L’Umbria, cuore verde d’Italia  e terra di 
spiritualità, è orgogliosa di coordinare questo imp ortante 
progetto e, sulla base dell’esperienza maturata in ambito 
turistico e grazie alle attività e alle capacità di mostrate sul 
tema dei cammini dal Consorzio Francesco’s Ways, si  predispone ad 
accogliere al meglio gli autorevoli viandanti e pel legrini 
provenienti da tutto il mondo”. Lo ha detto il vice  presidente 
della Giunta regionale dell’Umbria e assessore al t urismo, Fabio 
Paparelli, intervenendo alla presentazione del prog etto “Italian 
Wonder Ways” realizzato in occasione del Giubileo s traordinario e 
della proclamazione dell’Anno nazionale dei cammini  indetto dal 
Mibact. L’iniziativa, presentata dal Consorzio “Fra ncesco’s Ways” 
e realizzata grazie all’accordo di collaborazione t ra le Regioni 
Umbria, Lazio, Toscana e Marche, è stata illustrata  stamani, a 
Roma, alla presenza del Ministro alla cultura e tur ismo, Dario 
Franceschini, di Massimiliano Smeriglio, vice presi dente della 
Regione Lazio con delega al turismo, di Moreno Pier oni, assessore 
al turismo della Regione Marche, di Stefano Romagno li, 
responsabile della promozione turistica della Tosca na, di Mons. 
Liberio Andreatta, vice presidente e amministratore  delegato di 
Opera romana pellegrinaggi, e di Raffaella Rossi, d irettore  del 
Consorzio Francesco's Ways. 
 “Si tratta un'iniziativa importante - ha proseguit o Paparelli - 
che offrirà la possibilità di sviluppare e potenzia re un 
territorio interregionale vasto e straordinariament e ricco di 
eccellenze, con un'offerta esclusiva ideale per tur ismo 
esperienziale e sostenibile, interessato alla scope rta di percorsi 
e luoghi suggestivi anche fuori dalle rotte tipiche  del turismo di 
massa. In questi anni - ha proseguito l'assessore -  abbiamo svolto 
un lavoro importante che consolida questi cammini c ome veri e 
propri prodotti turistici, perché ne vengono   gara ntiti la 
manutenzione e i servizi, anche grazie alle risorse  messe a 
disposizione dal governo, offrendo quindi la possib ilità di 
sviluppare e potenziale il territorio interregional e dell'Italia 
centrale. Oggi il turista - ha aggiunto - ci chiede  di vivere una 
esperienza unica e attraverso questo progetto ciò s arà possibile. 



 

Il nostro impegno è di rendere questi cammini   acc essibili a 
tutte le persone, anche ai diversamente abili, a tu tti coloro che 
vogliono vivere questa esperienza”. 
La prima edizione di “Italian Wonder Ways” – è stat o detto durante 
la presentazione - si identifica in cinque percorsi  di 
pellegrinaggio (Via di Francesco, Cammino Francesca no della Marca 
/ Via Lauretana, Cammino di San Benedetto, Via Fran cigena e Via 
Amerina) che si snodano nel Centro Italia con l’obi ettivo di 
creare un prodotto turistico capace di soddisfare l e diverse 
esigenze del viaggiatore, sia di chi è interessato al cammino in 
chiave religiosa spirituale, sia di chi ama il trek king, la 
bicicletta o il cavallo. Il Consorzio “Francesco’s Ways” lavora da 
qualche anno alla promozione e commercializzazione dei Cammini, 
contando più di 150 aziende ricettive, ristorative e dei servizi e 
coinvolgendo i Comuni e le Associazioni presenti lu ngo i percorsi. 
Il Consorzio, le Regioni, coordinate dalla Regione Umbria, con il 
supporto di Sviluppumbria, con la collaborazione di  Opera romana 
pellegrinaggi e con il Patrocinio del Mibact, organ izzano dal 21 
al 28 settembre “Italian Wonder Ways”, un grande ed ucational 
internazionale in cui sei gruppi di “pellegrini” se lezionati tra 
giornalisti e bloggers provenienti dai cinque conti nenti 
percorreranno ognuno un cammino tra quelli individu ati. Umbria, 
Lazio, Toscana e Marche, soggetti promotori dell'ev ento, giocano 
un ruolo chiave per la promozione di questo prodott o turistico e 
per lo sviluppo dei territori coinvolti dai Cammini , e investono 
in questo innovativo progetto di comunicazione inte rnazionale, 
sollecitando gli ambassadors alla scoperta del patr imonio storico 
artistico, all'esperienza di luoghi ricchi di fasci no e 
spiritualità, ad assaporare le eccellenze enogastro nomiche dei 
luoghi attraversati. Quattro le tappe su ogni cammi no; al termine 
una in comune per giungere a Roma, dove i partecipa nti saranno 
protagonisti di un grande evento finale, realizzato  in una 
location di eccellenza. 
Il giorno successivo è prevista l’Udienza pontifici a. Durante il 
cammino i gruppi verranno accolti dalle comunità lo cali, saranno 
coinvolti in eventi territoriali di animazione, per  respirare e 
vivere completamente l'atmosfera dei piccoli borghi , che 
caratterizzano innumerevoli i Cammini del Centro It alia. Ulteriore 
iniziativa in programma è quella legata al “menù de l pellegrino”: 
gli ambassadors saranno “tentati” da diverse propos te culinarie, 
utilizzando i panieri di prodotti d'eccellenza loca li e le ricette 
storiche. 
Per il Ministro Franceschini “l’Anno nazionale dei cammini in 
occasione del Giubileo straordinario è un’opportuni tà importante 
per scoprire quel patrimonio diffuso che rende unic o il nostro 
Paese. Questa iniziativa ha il merito – secondo il ministro - di 
proporre le antiche vie di pellegrinaggio che attra versano il 
centro Italia in contesti paesaggistici e culturali  di pregio, 
meritevoli di essere conosciuti e apprezzati con il  giusto passo”. 
“La Regione Lazio – ha detto Massimiliano Smeriglio , vice 



 

presidente della Regione - è orgogliosa di partecip are al progetto 
‘Italian Wonder Ways’. Si tratta di un percorso sin ergico tra 
Regioni che dimostra una capacità di visione genera le indirizzata 
a una proposta turistica di promozione dei territor i. Nel progetto 
sono stati scelti con attenzione singoli temi carat teristici delle 
Regioni e per quanto riguarda il Lazio, sulla scia di quanto fatto 
per il Giubileo della Misericordia, prosegue il per corso di 
valorizzazione dei percorsi spirituali, in particol are via 
Francigena del Sud e Cammino di Benedetto. La manif estazione 
toccherà tutte le province del Lazio, regione in cu i si 
svolgeranno il maggior numero di tappe con conclusi one a Roma. 
Puntiamo a incentivare ulteriormente il turismo sul  territorio, 
investendo nella promozione dei piccoli borghi, del le bellezze 
storiche e paesaggistiche, fino alla valorizzazione  
dell’enogastronomia regionale”. 
“Ogni cammino – secondo Moreno Pieroni, assessore a l turismo delle 
Marche - è un momento di riflessione e di scoperta,  di se stessi e 
del territorio; cammini storici come quelli propost i in questo 
progetto interregionale, rievocano scenari lontani nel tempo ma 
anche attuali e possono spingere nuovi viaggiatori a conoscere le 
nostre regioni, i borghi e la vita rurale che conno tano l’Italia 
di mezzo. I Cammini individuati nelle Marche invita no a percorrere 
l’antico tragitto dell’Antica Via Lauretana che col legava Roma a 
Loreto già dal XIV secolo; raccontano di San France sco d’Assisi 
che attraverso l’Appennino percorse le Marche fin d agli inizi del 
XIII secolo influenzandone la vita spirituale, cult urale e sociale 
poiché fu proprio nelle Marche che egli compose “I Fioretti di San 
Francesco” una delle opere più importanti della let teratura e 
della spiritualità italiana. Siamo sicuri che la vo lontà del 
Ministro dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo di 
insistere sul tema dei Cammini darà buoni frutti pe r promuovere la 
conoscenza di un’Italia nascosta, ma ricca di nuovi  percorsi per 
turisti esigenti, inclini a vivere esperienze vere e a misura 
d’uomo”.                                             
“Intendiamo costruire un prodotto turistico capace di mettere 
insieme le enormi ricchezze di tutte queste regioni , con le loro 
tradizioni e peculiarità – ha detto Stefano Romagno li della 
Regione Toscana. L'obiettivo è sviluppare un segmen to turistico 
dalle grandi potenzialità, vale a dire quello esper ienziale, 
sostenibile, alla ricerca di itinerari fuori dalle rotte del 
turismo di massa. La Toscana ha colto al volo quest a nuova 
opportunità dando subito la propria adesione al pro getto. Da 
qualche tempo infatti stiamo lavorando molto su que sto versante, 
per restituire richiamo a quei territori meno battu ti”. 
   “La promozione turistica di particolari territor i italiani, può 
avvenire anche grazie alla riscoperta di Cammini e di antiche Vie 
di Pellegrinaggio che hanno segnato la storia di pa esi e comunità 
nell’arco dei secoli – ha affermato Mons. Liberio A ndreatta, vice 
presidente e amministratore delegato di Opera roman a 
pellegrinaggi. Opera Romana Pellegrinaggi che da an ni è impegnata 



 

in sinergia con tutte le istituzioni territoriali n ella 
valorizzazioni di percorsi ispirati alla vita dei S anti come 
Francesco d’Assisi e Benedetto da Norcia e alla ris coperta di 
antichi tracciati come la Francigena e la Lauretana  plaude – ha 
concluso - a questo rinnovato slancio e coordinamen to 
interregionale”. 
Per Raffaella Rossi, direttore del Consorzio France sco's Ways  
“l'iniziativa 'Italian Wonder Ways’, con le sue gra ndi 
potenzialità promozionali, in quanto coinvolgente d ecine di 
importanti ospiti provenienti da tutto il mondo, ce rcherà di far 
sperimentare ciò che rende unici i cinque itinerari  proposti, 
legati ciascuno alla memoria di un grande santo com e Benedetto o 
Francesco, per esempio, o alla destinazione ad una delle 
principali mete della cristianità in Italia (Roma, Loreto, 
Assisi). Il Consorzio “Francesco’s Ways”, nato dall a cooperazione 
tra istituzioni pubbliche, associazioni di categori a e Chiesa 
cattolica, ha maturato in questi anni il know how p er proporre 
modelli di fruizione dei cammini che non tralascino  né l’esigenza 
di preservare il contenuto spirituale e l’orientame nto al 
pellegrinaggio, né la prospettiva di uno sviluppo c ommerciale che 
interessi aree poco toccate dal turismo, creando - ha concluso 
Rossi- nuovo lavoro per i giovani e opportunità di valorizzazione 
di un’Italia “minore” ricca di umanità, tradizioni,  valori, arte e 
tipicità di ogni genere.                            
i cinque cammini del centro italia (scheda)  
“Il cammino di Benedetto”: il cammino di Benedetto è un itinerario 
che parte da Norcia e giunge a Montecassino, attrav erso borghi e 
strade dove è nato e si è diffuso l’ordine benedett ino.  Lungo 
l’itinerario lungo 300 km si possono scoprire le ri cchezze di un 
territorio di grande interesse artistico, storico e  naturalistico: 
un percorso in cui la spiritualità benedettina si f onde ad una 
storia ultra millenaria tra scorci paesaggistici so rprendenti; qui 
la natura è rigogliosa e incontaminata. Lungo il ca mmino si scopre 
una parte d’Italia poco conosciuta, si incontrano p aesi dal 
fascino incantevole e luoghi suggestivi, si respira  spiritualità 
negli innumerevoli luoghi di culto che si incrocian o, ed in essi 
ci si accosta alla pace.  
“Via di Francesco”: l’identità della Via di Frances co si lega 
indissolubilmente alla persona del Santo originario  di Assisi: 
camminare nelle terre dove egli ha vissuto signific a confrontarsi, 
passo dopo passo, con la sua visione della vita. No n è soltanto la 
Via dal punto di vista naturalistico, o per il patr imonio storico 
che si incontra lungo il Cammino, la Via di Frances co è animata da 
una presenza affascinante, che è in grado di offrir e risposte 
convincenti alla ricerca che muove il camminare. La  Via di 
Francesco non è un cammino storico, consacrato da p ellegrinaggi di 
tradizione millenaria, bensì è un itinerario che co llega i luoghi 
della vita del Santo rimasti inalterati nella loro spiritualità ma 
anche nel rispetto e nella gratitudine per il Creat o e nella 
generosa accoglienza dell’altro. Due i percorsi: al  nord, da La 



 

Verna ad Assisi; al sud che arriva fino a Roma attr averso Assisi e 
la Valle Santa reatina, quasi 500km da percorrere a  piedi, in 
bicicletta o a cavallo in una meravigliosa cornice naturale, 
attraverso luoghi che trasmettono grandi emozioni i n una 
meravigliosa esperienza con il mondo, con l’uomo e con Dio. 
“Il cammino francescano della Marca e via Lauretana ”: il Cammino 
francescano della Marca ripercorre la Via che San F rancesco seguì 
nel 1215 nelle sue predicazioni verso le Marche mer idionali e 
unisce idealmente il Santuario del poverello di Ass isi con il 
sepolcro del protettore dei terremoti Sant’Emidio d ’Ascoli. È un 
pellegrinaggio culturale e spirituale di 8 tappe ch e transita in 
gran parte per sterrati e sentieri toccando luoghi di grande 
pregio artistico e naturalistico.  
In soli 167 chilometri di sviluppo, il Cammino Fran cescano della 
Marca, che in gran parte delle tappe ripercorre la storica Via 
Lauretana, che collegava Roma a Loreto fin dal XIV secolo, offre 
una varietà straordinaria di paesaggi e pregi natur alistici, di 
tesori architettonici e spirituali, e permette al 
turista/pellegrino di fare uno straordinario viaggi o nella storia; 
dalle culture preromaniche dei piceni e degli umbri , alle vestigia 
romane di Ascoli Piceno, Assisi, Spello, Foligno da lle meraviglie 
carolinge e longobarde agli intatti borghi medieval i come Amandola 
e Sarnano, dai conventi francescani come Pontelatra ve di 
Pievebovigliana ai fasti del rinascimento a quelli del barocco.  
Scenario di fondo il magico Parco Nazionale dei Mon ti Sibillini. 
“Via  Amerina”: la Via Amerina è un percorso assai antico, risale 
infatti al III sec. a.C., come “cucitura” di tracci ati locali 
precedenti: oggi è possibile percorrere a piedi, co me gli antichi 
pellegrini, il tratto da Perugia a Roma. Ne è stato  infatti 
ripristinato e segnalato l’itinerario, con il tripl ice scopo di 
riproporre il valore del pellegrinaggio come strume nto di ricerca 
interiore e percorso di conversione; di riscoprire l’importanza 
culturale della Via Amerina; di creare l’opportunit à per un 
incontro piacevole e arricchente con un territorio dotato di 
grandi risorse umane e ambientali. La distanza a pi edi da Perugia 
a Roma è di circa 200 km, suddivisi in 11 tappe. La  Via Amerina, 
in qualità di antico itinerario, ha da offrire al p ellegrino e al 
turista un patrimonio storico artistico di grande v alore e 
suggestione, che va dalle “tagliate” falische, alle  catacombe 
paleocristiane, ai castelli e monasteri medievali.  
“Via Francigena”: è soprattutto grazie ai diari di viaggio, e in 
particolare agli appunti di un illustre pellegrino,  Sigerico, 
ordinato Arcivescovo di Canterbury da Papa Giovanni  XV, che è 
stato ricostruito l’antico percorso della Francigen a. Nel 990, 
l’Abate tornò a casa annotando su due pagine manosc ritte le 80 
mansioni in cui si fermò a pernottare, e da allora il diario di 
Sigerico viene considerato la fonte itineraria più autorevole (si 
parla di “Via Francigena secondo l’itinerario di Si gerico”).  La 
Via Francigena è un percorso di 1800 km attraverso l’Inghilterra, 
la Francia, la Svizzera e l’Italia sugli antichi pa ssi dei 



 

pellegrini medievali che camminavano verso le grand i mete come 
Roma, Santiago di Compostela o Gerusalemme. In Ital ia il tracciato 
comprende anche la Via Francigena del sud, che attr averso due 
grandi strade romane, la Via Appia e l’antica via P renestina, 
scende in Campania e in Puglia e guarda verso Orien te ed in 
direzione di Gerusalemme. 
 
urbanistica 
progetto umbriarad: in volo per mappa radioattività  naturale 
territorio, domani 28 velivolo radgyro ad aviosuper ficie monte 
melino  
Perugia, 27 giu. 016 - Realizzare una dettagliata c arta della 
radioattività naturale del territorio umbro: questo  è l’obiettivo 
del progetto “UmbriaRad”, condotto dal Servizio Geo logico della 
Regione Umbria e dall’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare 
(Infn), attraverso misure su campioni di roccia e s uolo e misure 
realizzate in volo da uno speciale velivolo, il Rad Gyro. 
L’occasione per fare il punto dei risultati di “Umb riaRad” e 
presentare il RadGyro è domani martedì 28 giugno, d alle ore 11, 
quando il velivolo sarà presso l’aviosuperficie di Monte Melino 
(Magione). Sarà presente l’assessore regionale alla  Mitigazione 
del rischio sismico e geologico, Giuseppe Chianella . 
 
progetto “umbriarad”, in volo sull’umbria con radgy ro per mappare 
la radioattività del territorio 
Perugia, 28 giu. 016 - Realizzare una dettagliata c arta della 
radioattività naturale del territorio umbro: questo  è l’obiettivo 
del progetto “UmbriaRad”, condotto dal Servizio Geo logico della 
Regione Umbria e dall’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare 
(INFN), attraverso misure su campioni di roccia e s uolo, 
rappresentativi di tutte le varietà litologiche aff ioranti e dei 
suoli che ne derivano, e attraverso misure realizza te in volo da 
uno speciale velivolo, il RadGyro. Si sono conclusi  di recente i 
prelievi di circa 300 campioni e i sorvoli delle pr incipali zone 
pianeggianti e collinari. L’occasione per fare il p unto dei 
risultati di UmbriaRad e presentare il RadGyro è st ata questa 
mattina quando il velivolo ha fatto base all’aviosu perficie di 
Monte Melino (Magione). 
“Questa attività di ricerca – sottolinea Giuseppe C hianella, 
assessore regionale alla Mitigazione del rischio si smico e 
geologico – ci permette di approfondire la conoscen za ambientale 
del territorio regionale, allineandoci ai più eleva ti standard 
mondiali. Nello sviluppo dei progetti per il monito raggio, la 
tutela dell’ambiente e la salvaguardia della salute , in questo 
caso in particolare sulla radioattività naturale qu ale 
indispensabile elemento di studio della pianificazi one 
territoriale e della conoscenza dei possibili eleme nti di rischio 
di un territorio, la Regione ha profuso grande impe gno in termini 
di risorse umane, finanziarie e di strumenti, con u n’importante 
integrazione fra enti di ricerca e amministrazioni locali. Il 



 

frutto di questo lavoro scientifico – conclude - sa rà poi diffuso, 
oltre che ai professionisti del settore ambientale,  alla 
cittadinanza in generale anche allo scopo di sensib ilizzare la 
popolazione in maniera corretta”. 
La mappa della radioattività di un territorio descr ive la 
distribuzione dei radioisotopi naturali (238U, 232T h, 40K) che 
costituiscono la principale sorgente di radioattivi tà terrestre. 
Sulla base della conoscenza di questo fondo natural e è possibile 
pianificare standard abitativi che mitighino la con centrazione di 
radon in ambienti interrati e seminterrati, studiar e possibili 
contaminazioni radiologiche e basare futuri studi n el campo della 
geologia e della salute pubblica.  
“UmbriaRad – spiega Andrea Motti, responsabile del progetto per la 
Regione Umbria - è un progetto di ricerca che rient ra nell’ambito 
del più ampio Italrad (ITALian Radioactivity Projec t) esteso a 
tutto il territorio nazionale, che prevede la reali zzazione della 
carta della radioattività naturale dell’Italia sull a base di 
misure del contenuto di radioisotopi naturali nelle  rocce e nei 
suoli, effettuate con tecniche di spettroscopia gam ma”.                                                
“Queste ricerche valorizzano il know-how dell’INFN nelle 
tecnologie nucleari - afferma Fabio Mantovani, resp onsabile del 
progetto UmbriaRad - applicandole a temi strategici  come la 
valorizzazione dell’ambiente e l’homeland security” . 
Le attività finora condotte nell’ambito di UmbriaRa d sono state 
realizzate grazie alla disponibilità della banca da ti geologica 
regionale messa a disposizione dal Servizio Geologi co regionale, e 
che dispone di informazioni di elevato dettaglio e presenta una 
struttura omogenea rispetto alle banche dati delle altre regioni 
dell’Italia Centrale, ovvero Emilia-Romagna, Marche  e Toscana. È, 
infatti, il frutto di un’intensa attività congiunta  tra i Servizi 
geologici delle quattro Regioni che già da anni lav orano in 
maniera sinergica sviluppando progetti comuni, qual i quello della 
misura della radioattività naturale. 
Le misure aeree di radioattività sono state realizz ate a bordo del 
Radgyro, un velivolo di ricerca equipaggiato con un ’innovativa 
piattaforma multiparametrica. Una quindicina di sor voli hanno 
interessato le principali valli umbre e sono stati pianificati 
sulla base di uno studio multidisciplinare del terr itorio che 
comprende la valutazione della morfologia del terri torio, le 
pendenze dei versanti, le caratteristiche litologic he e 
l’idrografia. Il progetto prevede inoltre uno studi o 
dell’esposizione della popolazione umbra alla radio attività di 
origine cosmica sulla base di standard di riferimen to 
internazionali.  
Terminata questa fase di acquisizione delle misure,  il team di 
ricerca dell’INFN in collaborazione con il Servizio  Geologico 
regionale sarà impegnato per i prossimi mesi nell’a nalisi dei 
dati. I risultati finali saranno sintetizzati in sp ecifiche 
elaborazioni cartografiche open data e saranno divu lgati nel corso 
del 2017 agli enti locali e alle scuole del territo rio. 



 

 
 
viabilità 
ultimati lavori galleria volumni su raccordo perugi a-bettolle, 
assessore chianella: migliora sicurezza e percorrib ilità, bene 
rispetto tempi  
Perugia, 16 giu. 016 – “Il completamento dei lavori  sulla galleria 
Volumni segna una tappa significativa dell’opera di  
riqualificazione del raccordo autostradale Perugia- Bettolle 
avviata dall’Anas”. L’assessore regionale alle Infr astrutture, 
Giuseppe Chianella, esprime “soddisfazione per l’am modernamento 
della galleria. Le opere, come sollecitato dalla Re gione – 
sottolinea – sono state realizzate nei tempi previs ti e ci 
riconsegnano tunnel più sicuri e con una migliore p ercorribilità, 
grazie ai nuovi impianti tecnologici e di sicurezza  installati e 
al ripristino del piano viabile”.  
“Un innalzamento dei livelli di sicurezza della cir colazione – 
dice Chianella – garantito anche dagli altri lavori  eseguiti, in 
corso e di prossimo avvio sul raccordo e che riguar derà, nel 
prossimo triennio, tutte le strade statali umbre pe r le quali 
l’Anas ha previsto un programma di lavori di manute nzione della 
pavimentazione e della segnaletica. Lavori indispen sabili e attesi 
– conclude Chianella – per migliorare la viabilità dell’Umbria, 
resi possibili anche grazie all’impegno della Regio ne negli 
incontri avuti con il Governo e alla stretta collab orazione con 
l’Anas”.    
 
 “complanare” orvieto ed interventi post alluvione; sopralluogo 
presidente marini e sindaco germani 
Perugia, 24 giu. 016 – Si stanno avviando a conclus ione, ad 
Orvieto, i lavori di realizzazione della “complanar e”, la strada 
di collegamento tra la SS 205 e la SR 71. Il proget to, nello 
specifico, prevede la costruzione di un raccordo di  collegamento 
tra la strada “Amerina”, poco a nord dell’attuale c asello 
autostradale di Orvieto sulla A1, con la strada reg ionale 71, sul 
lato opposto rispetto all’asse ferroviario della Li nea 
Direttissima (lato nuovo Ospedale), utile al colleg amento tra 
l’abitato di Orvieto Scalo e l’abitato di Ciconia, in grado di 
assicurare un consistente miglioramento per la viab ilità in 
direzione dell’Ospedale orvietano. L’opera è stata in gran parte 
finanziata dalla Regione Umbria per un importo di c irca 15 milioni 
di euro, ed i lavori hanno subito dei ritardi sopra ttutto a causa 
delle richieste della Società Autostrade di effettu are varianti al 
progetto. 
I cantieri di questa opera sono stati oggetto di un  sopralluogo da 
parte della presidente della Regione Umbria, Catius cia Marini, e 
del sindaco della città di Orvieto, Giuseppe German i, cui hanno 
partecipato – tra gli altri - anche rappresentati d elle ditte, 
tecnici dell’amministrazione comunale e regionale. 



 

La delegazione ha successivamente visitato anche i cantieri degli 
interventi in atto a seguito degli eventi alluviona li. 
Nel corso del sopralluogo il sindaco Germani ha rib adito la 
necessità di un nuovo stralcio funzionale che conse nta il 
completamento dell’opera viaria “per realizzare – h a affermato il 
sindaco - una prosecuzione della complanare che ren da possibile 
l’esclusione delle frazioni di Sferracavallo e Orvi eto Scalo 
dall’attraversamento del traffico, soprattutto quel lo pesante, che 
attualmente rende particolarmente complesso e disag evole il 
traffico in queste due frazioni e, soprattutto, la sicurezza per 
le comunità locali”. 
Il sindaco Germani ha altresì sottolineato l’import anza di 
procedere anche nella realizzazione del “Parco urba no del Paglia” 
che dovrebbe innanzitutto rendere possibile una rad icale bonifica 
dell’area, e ridisegnare l’intera valle in funzione  di una 
fruibilità da parte dei cittadini, con sentieri, pi ste ciclabili 
ed aree verdi. 
“La realizzazione di questa opera – ha detto la pre sidente Marini 
– è particolarmente importante, anche da un punto d i vista 
finanziario. Grazie a questa complanare troveranno soluzione molti 
problemi di traffico per il comprensorio di Orvieto . Altrettanto 
importanti i lavori che si stanno realizzando con i l Consorzio di 
bonifica non solo di ripristino dei danni causati d agli eventi 
alluvionali, ma anche di interventi strutturali per  l’ulteriore 
riduzione del rischio idrogeologico”. 
La presidente Marini ha poi aggiunto che “la modali tà di 
realizzazione di questo complesso di interventi è l a dimostrazione 
che siamo amministrazioni pubbliche che sanno lavor are insieme e 
stiamo anche dimostrando di aver gestito questa dif ficile fase 
post alluvioni con grande senso di responsabilità, considerato che 
abbiamo avuto la concreta disponibilità della risor se nel 2013 ed 
oggi le opere si stanno avviando alla loro conclusi one".   
 


